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DISPÀCCI DELLI\ ROTTE ^ 
tAgoiiî ia Stefani) 

SHANGHAI, 13. — Un prete della 
Jnisaione a Ningpoucfu, provincia tli 
Nianhori, e parecchi asjiistohti furono 
uccisi in chiesa durante rufflcio di
vino. 

VIENNA. 14. ~ La Corrispon^ 
denza politica ha un dispaccio da 
Belgrado in data 14 il quale dice che 
il Principe Milano aoguondo una ispì-i 
ra?.ione patriotì'ca'e i conaigU.di al
cuni uomini di Stato serbi decìse di 
porre fine alla guerra e sì mise in 
seria relazione coi rappresentanti di
plomatici delle grjtndi potenze. 

Il gahinetto Ristic sì ' ritirerebbe» 
si forr^'ebbe ttn ministero pruv-
•visorio esi'convocherebho la Scup-
Cina; l'opinioue pubblica -in. Serbia 
doEoanda soltanto il mantenimento 
dell' integrità del paese e della di
nastia degli Obrenovich. Si attende 
presto 'tìn* azione pacifica, 

BELGRADO, 14, — La Principessa 
diede alla luce un principe. Ambe
due stanno bene, 

RIOJANEIRO, 5. ^ Proveniente 
da Marsiglia è .arrivato il vapore 
Poitu. 

COSTANTINOPOLL 13. — Il Sul^ 
tano accordò piena amnistia a tutti 

:^.i compromessi in Bulgaria, il cu 
processo non è ancora terminato, Kc-
cettuansi coloro che furono dìggià 
condannati ed i capi; tutti gli altri 
detenuti sì porranno immediatamente 
in libertà, sotto cauzione. Le giuri
sdizioni eccezionali cesaeraiino; gV in
dividui esclusi dair amnistia si rin-
vieranno ai tribunali ordinari, . 

DIARIO POLITICO cristiani,cercavano|soltantoroccasione, 
dì effettuare le loro mire ambiziose: 

bene ìnWmato, il Principe Milano, 
cedendo ai consigli de' suoi uomini 

I giornali francesi dì parte con
servatrice testé ricevuti commenta
no nello stesso modo » che ieri noi 
abbiamo fatto, il, voto col quale la 
Camera di Versailles approvò final
mente la legge sui sindaci come ven
ne modificata dal Senato, cioè col-
r esclusione dell' articolo tei'ZO* Lb 
sinistre vi si sono adattate in man-
cànza di meglio, poicliè sembra una 
parola d' ordino passata fra i repu-
blicani di tutti ì paesi, di fare uno 
strappo ai principii, e di adottare 
una politica aGComodatrìce pur di 

tenersi aggrappati al potere. • 
Al contrario:! fogli ultra-radicali 

biasimano amaramente questa nuova 
concessione dei republicani transi
genti; si confortano però- col dire 
che la legge è soltanto provvisoria, 
e che più tardi faranno di meglio. 

' 11 decreto del Sultano che accorda 
•un' amnistia generale agi' insorti bui-
gari, meno ai capi, deve attribuirsi 
più che ai sentimenti uraanitarii del 
governo ottomano, alla salutare pres-
siore esercitata sul medesimo dal 
personale diplomatico inglese, ed al
l'eòo ch'ebbero certamente a Co
stantinopoli le discussioni del Par
lamento britannico, e le risposto dei 
ministri della [Regina interrogati 
sulle barbarie commesse dalla auto-
rità turche in Bulgaria. . , 

Così è il secondo titolo di bene
merenza che ilnghilterra ai è acqui 
stata nel mondo durante questa fase 
pericolosa della questione orientale: 
da una parte la sua politica risoluta 
pose un freno a quelle potenze, che, 
sotto il pretesto di ringiovanire la 
Turchìa e di migliorar la sorte dei 

dall'altra coi suoi consigli autorevoli ] di Stato, sarebbe disposto a trattare 
ed umanitari l'Inghilterra, fòrte delle 
manifestazioni dell'opinione pubblica, 
contribuì ad arrestare sul fatale pen
dio delle stragi e. delle crudeli rap
presaglie il governo delSultano, che 
avea già troppo richiamato aopra di 
sé le ire dì tutto il mondo civile. 

Mentre la conclusione di un armi
stizio, pareva sicura ed imminoato, 
ora si annunzia che il momento 
non è ancora venuto, e tutte le di
sposizioni aono prese per la conti-
nuazione di una lotta ad oltranza. 

Con quali speranze la Serbia possa 
sostenersi non è possibile rilevare. 
Certo ai Serbi non fa difetto il va
lore, certo le simpatie, che ispira la 
Ibro causa, possono ancora essere ap
portatrici dì grandi speranze, di mol
te risorse, ma resta sempre un pro
blema il determinare se la lotta si 
manterrà nei limiti dì un duello colla 
Turchia, o se al di là di un certo 
punto'la'Serbia esausta, dissanguata 
debba rinunziare ad altro campione 
più forte la cura di vendicarla. 

Sarà in ogni caso una vendetta 
a caro prezzo: di quelle vendette che 
gli Stati deboli hanno quasi sempre 
pagato col sagrifizìo della loro indi
pendenza, e certo con quello della 
loro prosperità- * 

Lo stato di agitazione in cui si 
troiano a Belgrado il gabinetto e la, 

. Corte» non è forse che uno degli ef-' 
fatti di questa perplessità: ó subire 
la legge del vincitore, o inchinarsi 
ai voleri dì chi porge gli aiuti 
estrerai 

immediatamente colle grandi potenze 
sulla base della integrità dello Sta
to; Le trattative sarebbero precedute 
da un cambiamento nel ministero 
serbo. 

Da Pietroburgo suona una cam
pana diversa, né sappiamo risolverci 
a chi prostar fedo. 

V 
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.0n dispaccio da Belgrado annun
zia che la principessa Natalia diede 
alla luce un bambino ; ecco una bella 
occasione per gli astrologhi di trar 
r oroscopo sulle sorti future di que
sto rampollo uscito dall'alvo mater
no fra le ambascie della Corte, fra 
il cozzo delle spade, fra il rombo 
del cannone, in mezzo all'odor della 
polvere ! 

- — -- --f 

VECCHIE PROMESSE E NUOVI 
DISINGANNI 

AFFONDI 86) 

LS 
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Secondo la Corrispondenza polù 
iica di Vienna, giornale per aolito 

ROMANZO 
V 

» ! 

SRMANO B I Y O S 

?rop?iatà letteraria, 

LXm. 
• Benché fosse appena l'aurora tulli 

erano alzoth 
Elvira era pallido, A vernarli sof(«a 

rente. Mia sorella fa la prima a cor 
rerfni incontro, è gettarsi fra !e mie 
braccia senza avere la forza di pronun
ziare una Bo!a pirola. Sentivo il suo 
cuore battere violentemente contro il 
mio e in quell'istante provai proprio 
rimorso per averla tenuta in pena. 

La mano di Elvira, stritigèndo la mia, 
era tremante, ma ?ul volto delia mia 
sposa, più che il dolore, più che nn 
rimprovero, parevami leggere una in-
<|QÌ6tudifìe sdegnosa» una cura pungente. 

Non mi indirizzò neasuoii, interroga
rono : limìtossl soltanto a mormorare; 

;-- Abbiamo molto aoBerlo 1.... 
, — Almeno potevi tranquillizzarci con 

una parola — disse At'emaria, la qiiolé 
aveva prestato fedo alla mi? invenzione. 
— Hai fatto un'opera buona, ma sei 
stato cattivo con noi I..., 

— Sì,'sì hai ragione, angelo mio — 
risposi — ma non conservarmi rancore 
perchè non lo merito. Ero eì confuso, 
coai rattristato da quell'avvenimenlp-

— Basta ti perdono e ringrazio,! 
cielo perchè nulla ti è accaduto di si 
nistro. Va % riposare, fratello mio, credo 
chi ne avrai b sogno. Ieri etpj, sai, 
abbiamo avuto una visita. Il (ìnca di 
Moreno fu qui, ma soUanto ^èr po^hì 
miruii- Che ercilleute cuore U 

Alfonso d'Ercillas ed Elvira ai sc^m 
tìiaroho uno fgnardo furtivo. 
, ,^e.,n'ayvidie sentii un tremito con 

vulso scorrere per tutte le membra. 
Mi volai vèrso:l'amico* Dopo il mio 

arr:vo non mi aveva detto ancora una 
snla parola, non mi aveva stesala ma 

• no come al consueto. 
La fronte di Alfonso era corrugata: 

il suo volto indicava dolore e minaccia. 
—jP^rchè sei così triste?.., — gli 

di^si con il flessione di voce ironica, ma 
che AlfonEO, lontano le mille miglia 
dair immaginare ciò che mi BÌ agitava 
nel cuore, non avverii. 

— Non aono iriste — replicò d'Er-
cillàs e pareva cha sfuggisse a bello 
studio dal rivo'gersi verso di me-

— Ti duole forse ch'io sìa tornato?... 
Alfonso fissò allora ì suoi grandi oc

chi nei miei, stette un istante guardan
domi, inveatigandom!. ma coiramore* 
volezza di un fratello, di un padre. 
Quindi scosse mestaipenle il capo e 
por tutta risposta strinse la naia mano* 

Per poco che il mio spìrito fosse 
latito in calma, avrei compreso ^irram-
menlando l'ultima convcrsiìzìone che 
avevo avuto con Alfonso, quanta fosse la 

^d^lic^uzza della su;i auî na od il m f̂jvo 
fìhe lo rendeva malinconico, che lo fa 
cava soffrirei.̂ .Ma pur troppo era scritto' 
eh' io dovessi interpretare tutto sinistra i 
niente fino al giorno in cui il velo ca
dendomi dagli occhi non mi apparissero 
in tutta U loro spaventevole verita^V in-

Roma^ 12 agosto. 
Il discorso che l'onor. Presidente 

del Consiglio ha pronunziato nel ban 
chetto dì Torino (il quale si risolse 
in una nuova dimostrazione clamo-
rosa quanto dissennata ed inutile), 
è notevole specialmente perchè le 
dichiarazioni che vi si contengono, 
ben lungi dal confermare il cosidetto 
programma di Stradella,. lo amenti* 
scono e lo distruggono. E ciò a noi 
non dispiace punto, poiché nel suo 
programma di Strabella non abbiamo 
mai scorto una seria esposiziono di 
ì^ée pratiche di governo, [ma una 
ricucitura di vecchie proclamazioni, 
delieUqualì sogliono abbondare i pro
grammi di tutte le opposizioni par
lamentari prive degli insegnamenti 

che solo la esperienza del governo 
può dare. 

Nel programma che l'attuale capo 
del gabinetto esponeva agli elettori 
di Stradella e all'Italia intera\ se 
c'era qualche cosa di notevole e che 
potesse illudere gli ingenui erano 
appunto le promesso di diminuire le 
imposte. E ninno dimt^ntica ciò che 
in quel discorso dicevasì della tassa 
del macinato, la quale si diphiarava 
né più né meno che incostituzionale. 
Era quindi logico e naturalissimo 
che i molti che hanno preso sul 
serio quelle dichiarazioni, nutriti da 
promesse e da illusioni, sperassero 
dal Ministero della sinistra diminu-
zione di tasse e particolarmente la 
aboliziono di quella che, a torto od 
a ragione, si considera più di tutte 
gravosa, e molesta pei contribuenti. 

Ebbene ! II discoreo dì Torino con
tiene la esplicita, franca e chiara 
assicurazione che il gabinetto non 
pensa afî atto alla dìminu^ione delle 
imposte, e, per poco, oggi non sa
rebbe dal governo mandato a domi
cìlio coatto, come perturbatore della 
pubblica quiete, colui che chiedesse 
r abolizione delia tassa del macina
to 1 Ecco nuove smentite alle vecchie 
promosse, ed ecco, ancora una volta, 
dimostrato quale e quanta sia la dif
ferenza che corre tra i discorsi che 
sì fanno dagli uomini politici, avidi 
di popolarità e bisognosi di eccitare 
le passioni, quando sono deiropposi-
zione, da quelli che essi fanno quan
do sono al governo; e questa diffe
renza ri tal ia non la troverànell'op-
posizione di destra, poiché gli uo
mini della destra, qualunque sia la 
loro posizione, non hanno mai fatto 
né mai faranno ai cittadini mistero 
dei sacriflcii che pel riordinamento 

I 

f giustizia e l'errore. 
Mostrai di arrendermi al desiderio di 

Avemuria e mi ritirai mi mio appana^ 
mento col pretesto di abbandonarmi al 
riposo, ma realmente per aver campo 
di arializzr̂ re ciò che credevo di avere 
intravvisto in quella accoghenza, -x 

Perchè la ragiono non mi suggerì di 
^aprire intieramente l'animo mio ad El 
vii a, ad Alfonso?... 

Perchè ostinarmi in un silenzio pieno 
, di pericoli,e che era ad un tempo una 
offesa mortale per la mia sposa e per̂  
|*^amìco? 

Versando il mio cuore nel cuore di 
Elvira non -avrei potuto giungere a 
conoscere la verità ?,., E se disgraziata 
mente quella donna avesse messo il 
piede sul cammino fatale che adduce 
alla colpa, non avrei potutotratlenerla^ 
impedir?; che ruinasse nell'abisso? , 

E Alfonso !.. Non ero in obbligo dì 
eonfìdargli lutto; di ripetergli tutto quanto 
la duchessa di Moreno mi aveva detto 
e di chiedere dalla sua Ica tà una rispo
sta quale pur fosse ?... 

E invece continuavo a fir gere, a sof
frire, a voler raggiungere ì'intento di 

i tutto conoscere con dei sotterfugi in 
; degni di un uomo del mio carattere, 
colle misere arti di un animo basso e 
vendicativo. Annettevo quasi dell'orgo
glio neir ostinarmi a non seguire una 
Imea di condotta che pure era tanto 
naturale e ragionevole^^mi compiace 
vo aj|e mie soHoreoze nell' idea dello 
sfogo che avrei loro dato al momento 
in cui avessi acquistato la certezza di 
esaere, trftdiU).: ' _ ' 

Era ancora un paradosso morale al 
quale sottoslavo perché presentavasì 
al mio spirto infermo con tutta l'appa
renza della verità* 

finanziario della nazione aono indi
spensabili, e mai sacrificheranno la 
verità alla smania colpevole d'una 
popolarità effimera, che è l'unica e 
povera forza ^églì attuali governanti. 

L'Italia, dunque, ha ricevuto un 
nuovo avvertimento. Le imposte non 
si possono diminuire. A noi questa 
dichiarazione non reca sorpresa, né 
dolòt^è, poiché sapevamo bene che lo 
necessità dello Stato non diventano 
meno strìngenti solo perchè mutano 
ì reggitori del governo; ma esse prò-
durannò meraviglia e rammarico a 
quegli ingenui e a quei ciarlatani 
politici che andavano, alcuni meiii 
sono, a spacciar nei collegi elettorali 
i cerotti delrabolizione della tassa 
del macinato e della diminuzione di 
altre imposte^ oche di queste men-
zpgnere promsese |si fecero arma a 
carpire immeritati suffragi. 

In quanto alla promessa di un più 
equo riparto delle imposte, sappiamo 
quanto difTicile e lenta sia l'opera 
della perequazione, e quindi, non 
vogliamo pascerci dì illusioni e dì 
apei^anze che soltanto un tempo lun
ghissimo e un' attività legislativa, 
grandissima possono realizzare. 

La perequazione era uno dei punti 
principali del programma dell' onor. 
Minghetti e^se il Parlamento non 
ha dUcusgp U jjpoijflt** J- î aS® '^'^^ 
egli da due anni lia presentato, sa™ 
rebbe ingiusto attribuirne al suo mi
nistero e al partito moderato la' 
colpa. Le dilEcoltà e gli ostacoli alla, 
discussione di ctuel vasto e gravissimo 
progetto di legge vennero dal par
tito che oggi governa e dalle oppo-. 
sizioni regionali, le quali opporranno 
pure grave e foi'se insormontabile 
ostacolo anche al Ministero attuale 
per la riforma tributaria. V'hanno 

t ' ^ ^ 

E Alfonso ed Elvira perchè non par 
Ijvano? Avevano ben dovuto accorgersi 
del mio malumore, della mia tristezza, 
fìpp.ur,^ non una interrogazione, non un 
cenno 1... 

Avevo amato, adorato Elvira, l'amavo 
ancora cr.D passione, ma di quella fionni», 
olla quale î vevo affidalo la felicità dì 
tutta la m=a esìsienzo, non mi era mai 
veniito in pensiero di studiare il ca 
ratiere. 

Avrei sorriso con aria di dubbio, 
avrei ricusato di prestar fede a chi mi 
avesse detto — cerca nel suo orgoglio 
della sua condotta, non sai che vi 
hanno nature eccezionah, anime che non 
si piagano e che avvolte nel sacro manto 
dell'innocenza, sdegnano appunto qual
siasi giustificazione quanto più è ìmmìi-

colato.it loro candore?... 
E ancora, avevo forho solamente il 

suo orgoglio? 
Alfonsoi non avrebbe detto la verità 

quando mi faceva comprendere che la 
cagione della malinconia di Elvira era 

ila gelosia'ì Cbe importava, se io mi 
sentiva puro da qualunque colpa, e se 

' la duchessa di Moreno era dp me con: 
sidereta, solo come un'amica? Le appa
renze non avrebbero fors'anche potuto 

^ slare contro di mo, non erano tali da 
gìUStificara perlìnn il sospetto in un 
cuore sensibili Simo com'era appunto 
quello di Elvira ?,.. 

Ha Alfonso perchè taceva?... 
Non mi venne in capo di rispondere 

a me medesimo che la sua freddezzr̂  
il suo contegno tanto mutato verso di 
me, erano un tacito biasimo, una puni
zione per la indifferenza colla quale a-
vevo ascoltato i suoi consigli. 

Lancialo nella via acre del dubbio, 
immaginavo invece che quel suo can-

giamenio improvviso doves-e attribuirsi 
ad un ultimò sentimento di onestà che 
gli faceva comprendere — sebbene nou 
avesse la forxu di ritrarsene — tuttala 
laidezza dell'azione che stava per com 
meitere. 

. Non si diventa d'un tratto interamente 
malvagi — pensavo, per cercare pure 
una spiegazione logica alle mìe faniasti 
cherie -*• anche il cuore ummo ha le 
leggi fisse, i suoi tramili prescritti al 
traverso ai quali deve passare. Nel com 
pimento del male ciò che regola luUo 
e misura 1 limiti ai quali si può ginn 
gere, è il rimorso; allorché questa voce 
misteriosa si è esiintìi, che cosa può 
r.trarre, trattenere sulla vìa della per 
lidia?..-, i 

E giù giù con paradossi dì simil go 
nere, con ragionamenti sbagliati, con 
consider, zioni fallaci in mezzo a cui il 
mio povero cervello si agitava confuso, 
disordinato, ma più sompre convinlp 
che le mie coucluaioni erano vere^the 
la duchessa di Moreno aveva ragione, 
che Alfonso ed Elvira si amavano, che 
Avemaria non era siala par lamico 
sleale se non un pretesto, e che final 
mente io doveva continuape nella deci 
sìone presa; tìngere sempre, finché la 
colpa non fosse paleso e non giungesse 
il giorno della vendetta. 

Facevo delle lunghe assente, ma non 
a:icadeva mai cbe Elvira mi interrogasse 
0 mi muovesse rimprovero-

Era naturale; credendo eh' io passassi 
le mie giornate perduto in contempla
zione dinanzi alia duchessa di Moreno, 
la tristezza e lo sdegno di Elvira non 
potevano cbe farai maggiori 
^ Del resto, il nome della duchessa non 

era più uscito dalle labbra della mia 
'• jgposa e nemmeno Avemaria aveva chies 

sto il motivo per il quale la diich^asa 
non erasi più recata da noi. 

Sembrava proprio cha tulli si fossero 
data la parola per continuare un equi
voco fatale, pareva che il destino avesse 
a bello stùdio arruffilo per modo! fih\ 
che pur sarebbe stato tanto facile dipa
nare» da renderli ineatricabdi. 

Qualche volta mia soreUi osservava 
che la mia condotta qra mollò cangiala; 
che non mi era mai accaduto di star 

• 

lontano tanto lempòsC che certo doveva 
avere nel cuore qualche COSÌ cbe mi 
crucciiiVa. 

— Non sono più la tua amica, là ma 
piccola sorella?.,* ~ dicevami con voce 

, accarezzoveìe, quella diletia fanciulla^ 
e mi guardava con tenerezza, con pas
sione. 

A tanta prova dì affetto, a quella in-
finita delicatezza di sentimento che mi 
avrebbero in altri I0cnpi reio compiala-
Rieuio felicê  rispondevo stizzito. 
; Àilora Avemaria piangeva e allonta-

navasi senza che nemmeno mi vonìsse 
in pensiero di richiamarla, di rasciu* 
gare coi baci le sue lagrime inno^ 
centi. 

Alfonso d'Ercilias aveva cercalo d'in
terrogarmi, anzi una volta invocando 
il diritto dell' amicizia mi chiese recisa" 
mento ia cagiono del mio malumore e 
soggiunse parole che avrebbero dovuto 
firmi comprendere oonie egli lo atiri-
buìSói ad una fatale passione per la 
duchessa di Moreno* 

Ma io soppi schermirmi dall' entrare 
seco lui in discorso, e ben rammento 
che gli risposi con cori cattivo garbo 
e con un dispetto tanto palese, che Al-
fjDso non osò proseguire e mi lasciò 

1 ^ , 

solo. 
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Provincie alle quali una perequazìòrié^ 
dello imposte non garba 9 I rappre
sentanti di enm faranno ojjni opera 
perchè la attuali "clÌsàgua|fÌlnzQ per
durino. 

Le dichiarazioni dell'on. Depretìs 
sono la migliore giustiflcazione della 
poiitica finanziaria dèlia destra' e la 
più esplicita aconfessìono della ideo 
che la sinistra è andata Bvoìgenào 
da 16 anni con tanto chiassoso ru
mor dì frasi. Il discorso del presi
dente de? consiglio pronunziato a 
Torino paó giovare al nostro partito 
più di qualunque discorso che gli 
Odor. Minghetti e Sella od altri au
torevoli amici nostri facessero. Esso 
è una (ììfesa deìh destra, una con* 
ff̂ rma della verità delle esposizioni 
flaan^iarie che i ministri procedenti 
hanno fatte ed è destinato a pro
durre quei disinganni che la sinistra 
floveva aspettarsi, poiché le bugie, 
comò ci insf^gnavano le nostro nrnne,; 
hmno le gambo corte, e colle pro
messe si può tirar avanti qualche 
mese, ma non lungamente, 

Neir interesse del nostro partito 
e della verità Ton- Depretis fu bene 
inspirato parlando nel banchetto di 
Torino, Nello intercs,9e del partito 
che sostiene il Ministero sarebbe 
stato assai meglio che egli avesse 
ricordato che il silenzio è d'oro e 
che i suoi amici avessero ri3|)arniiate'-
le ;>pfìse del mal digerito banchetto, 
e lo spettacolo non bello ohe ne è 
seguito secondo le relazioni che 
portarono i giornali. 

«Gli ricorderemo un*ult!raa cosa. 
Sa egli» r onorevole Mancini quàl 
sìa fltata, in cortfì occasioni, la più 
atrocfi delle accuse ohe venii^à tnossa 
àl-aopMti tì tììglomlisti ^ | e comv 
battevano cê t̂ e mistòe eccezionali?: 
Si diceva che volrivano favorire i 
birbanti e gli assassini. • 

f 
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incora della famosa grazia 

I commenti sulla grafia deir^mj-
cidario De Mata, grazia che il mi
nistro Mancini ebbe la pessim î. ispi
razione di sottoporre alla firma del 
He, non sono ancora terminati, 

La Gazzetta di Nàpoli stampa un 
' articolo violento, che'sì'chiude con 
' q'.î Tste parole: 

« A noi non fa tanto effetto il 
t l tu 'no, fra cinque anni o meno, 
di un camorrista dal bagno penale, 
poiché uno di più, uno di meno n&'n 
fa il,caso; non fa eir?^ttp:Jl leggere^ 

,: sui gazzettini. mìniàtei*iali articoli di 
'ifondo in dLftì̂ a del camorrista assas-, 

sino; nia r* invna*> granjlosimo ef.̂  
fetlò di vedere un ministro guarda-
aigilli scegliere fra tanti condannati 
appunto il camorrista assassino di 
un funzionario di aicareaxa pubblica 
ed in suo favore proporro al Re una 
<:ommuta7iouo di pena. 

t II Re è stato certamente nel suo 
dritto quando ha fatto grazia; Vit
torio Emanuele ha data, come sem
pre, una pruova di essere perfetto, 

• re costituzionale non riiìutando di'' 
apporre la sUa firma ad una propo
sta dì uh ministrò; ma non^ è ' raen 
vero che il ministro, il quale|ha prò 
posto al Rri un atto che dev'esser 
necessariamente riprovato dalla co
scienza pubblica, ha reso al Re cat
tivissimo servizio; imperocché nes
suna volontà sia .deiruomo sull'uo
mo, sia della società suHUndividuo, 
sia dell'individuo sulla società, deve 
e^sercitarsi contro la giustizia e la 

— La Capitale di Roraii, giornale 
radicale, notisi bene, non è meno 
Écandalezzata de'giornali moderati 
(il Napoli, e stampa un'acerba re
quisitoria air indirizzo del guardasi
gilli e del Bersagliere. Come saggio 
rieirarticplo delia Ofpiial^, riportia
mo i seguenti brani: 

«, Che giova l 'aver leggi le quali 
condannino, gli assassini, ì ladri, 
falsarli, se il decreto d'un ministro 
può sopprimere i codici e cancellare 
jtì sentenze dei tribunali? Che giova 
iiemmeno far delle leggrsev^r.^ con-
-irò il delitto, se gl'i assassìni, i ladri 
ed i falsari possono venire riammessi 
nella società e commettervi nuove e 
forse più scellerate imprese, per il 
semplice capriccio d'un uomo, per 
la intercessione d'UR complice o dì 
un amico? • ' 

E la Capitale, dopo aver |dirao-
strato la differenza che passa tra i 
delitti politici e di stampa e quelli 
comuni, dice: . 

et Acoade che il Mancini, l'uomo 
che s'è mostrato inflessibile sino a 
mancar pubblicamente di. py-vola per̂  
dei semplici reati di stampa, non si 
è sentito tremare la mano sottoscri
vendo decreti di grazia'a favore di 
faisarii e di assassini, • 

E lo stesso giornale, dopo aver 
ricordato altri argomenti in biasimo 
dilla grazia proposta dal ministro, 
esce in queste parole che sono una 
rivelazione; 

GLI UHI ¥ÀIG0H0 GLI fiLTBI 
Finora si son propagate por tutti 

gli angoli delia terra le barbarie 
commesse dai turchi in Bulgaria. 

Un giornale inglese, ii Vaily Te-
((^graph, riporta invece una lettera. 
dove sì parla dello barbarie monte-
negrine. , 

Il corrispondente sostiene che, m 
tanto ai parla dello atrocità com
messe in Bulgaria e punto di quelle 
di cui sono teatro iff Coania e l'Er
zegovina per opera dei cristiani, gli 
è perchè i rcportefS non visitano 
queste due ultime provinole, ove lo 
loro vite sarebbero in continuo pe
ricolo. Il corrispondente sostiene che 
gli orrori commessi dai circassi quasi 
scompaiono a paragone di quelli che 
si vedono nelle provincie a cui si 
dà conVen^iòftalmente il nomo di 
Provincie insorte» 

<f In Inghilterra — continua il 
corrispondente ™ si scrissero cen
tinaia di volumi contro la vivise
zione, ossia contro quegli esperimenti 
scientifici che sì fanno su animali 
viventi ; mk vi ha un uomo che fa 
sugli esseri ; umani vivisezioni più 
.<;rud6lì ài quante se ne fecero in 
Inghilterra sugli animali, Queir uo
mo è il montenegrino ;Peko: Paulo-
vich, generalissimo dtìgli insorti, che 
si creò una vera ypecialità nel ta
gliare nasi ed orecchi umani, senza 
pregiudizio dì altra operazioni su 
altro parti del, corpo altrettanto e 
pjii, sensibili, 

« Molte cose potrei narrare di 
Peko Paulovioh, ma un sol fatto 
basterà a caratteri^z^^rìo: un mag
giore dei basci.-bozuhf uomo già in
nanzi negli anni, panciuto ed asma
tico, cadde, dopo un fatto d" armi 
avvenuto presso Trebinje, nelle mani 
degli insorti. Egli era di origine 
slava,benchè maomettano di religione 
ed aveva faina di accanito, nemico 
dei rajà insorti, Poko^Paulovich or 
dinò che Abdi-Aga,, tale era il np-
me del prigioniero, venisse condotto 
nella sua tenda» Qui si fecero dollet 
incisioni in varie parti del corpo di 
Abdi, cosichè la pelle ne pendova a 

.Itìiabtv.o poi rÉufetiGd fu legato boc
cone su un asino, che si cacciò via 
a colpi di frusta. Abdi, portato dal
l'animale nel campo turco, ^pirò 
riadomanì-

, « Simili orrori non sono pxxnto rari. 
"Non solo la persone sospette dì trpio-
naggio, ma anche tutti coloro su 
cui cade il semplice sospetto di aver 
qualche relaziono coi turchi^ spno 
esposti ogni momento ad una morte 
spaventevole, Anche ppohii giorni fa 
lina comitiva di donne slave entrò 
a forza nella casa d' un riiiného, da 
molti anni fornitore di viveri dei 
turchi; e strozzarono la di lui figlia. ' 

L'imparzialità ci obbliga però a 
notare come parecchie corrisponden
ze dall' Erzegovina constatino che 
il Prìncipe Nikita nulla trascuri di 
quanto sta in suo potere affinchè le 
truppe ch'egli comanda conducano 
la guerra nei modi cho usansi dagli 
eserciti civilizzati. 
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NOTIZIE ITALIANE 

Scrivono da Vello-

i n ^ n m o d o speciale no'n'eBsen^a 9-1 prandessoro decisioni a favore della I poreciuazione della fondiaria ; alcune 
Bwm' flilJe Romagna, per quanto ri- pace. II Principe vuole trattare di- sagge osservazioni fa anche il Pac-
sguarda l'istruzione priraaria,Ja^^g-

fjje Gasai;!, [Oazz. d^U\mÌHia) 
fflnmA, 12. — W sera/sul Ugo 
'Maggiore, una Tiarca privata COR tre 
lindividùi che vi andavano a diporto 
si è incontrata col piroscafo Ve^ia-
nò: la barca si capoA^olgè, duo riu
scirono a salvarsi, il terzo fu tra
volto ìiell'acqua e péri. 

I 
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ROMA, 13. -
tri al Fanfulla: 

a Ieri vi ho scritto di una banda 
di 15 malfa|t;pri che aggiravaosi nel 
bosco di Fogliano ed oggi sono lieto 
potervi annuti?Aare conie dalle mi
nute indagini praticate dalla pubbli
ca forza sia venuto a constare essere 
stato quello un falso allarme,. 

BOLOGNA, U, ^ Vediamo fatto 
cenno in alcuni giornali dì una rifor
ma nella istruzione elementare che si 
starebbe ora studiando al ministero 
di pubblica istruzióne- Tratterebbesi 
deportare la durata ordinaria del 
tìorso da quattro a cinque anni, i 
tre primi dei quali destinati a dare 
i rudi'fcentì del leggere, scrivere e 
conteggio ; gli altri due a completare 
questi rudimenti ed impartire quelle 
cognizioni popolari di coltura gene
ralo che sono indispensabili anche 
a chi non possa attendere ulterior
mente agli studi. 

Questo concetto era già contenuto, 
nel progetto di legge dell'ex mini'^ 
atro Bonghi'éul riordinamento della 
scuole elementari, e dobbiamo con 
compiacenza notare ohe non sarebbe 
altro se non che una estensione a 
tutto il regno, di quella riforma che 
già da vari anni venne introdotta 
nelle scuole eleinfintari del Comune 
dÌ,l^ologt^a, che poterono ordinarsi^ 

^ KOTIZIE mmiB . . 

FRANCIA, 12. — I mbats, dopo 
aver fatta una analisi militare delia 
situazione delie cose in Serbia dicono 
che la guerra devo considorarai come 
finita, È soggiungono: « Sembrano 
già aperti negoziati benché non an
cora offloiali; ma è evidente che la 
pace non può avvenire altroché me 
diunte rintervento dell'Europa. Sia
mo alla vigilia del giorno nel quale 
questo intervento dovrà pirodursL 
Sarebbe stato inutile g pericoloso 
r intervenire troppo presto, ma non 
^bisogna intervenire troppo tardi, . 

Siamo sicuri che i governi dell'Eu-
ropa si ;sono accordati por intrapren
dere un'azione comune appena sarà 
suonata l'ora conveniente- Suonerà 
presto. L'Europa allora, non diraen;, 
ticherà glii interessi delle nazioni 
cristiane, ma non dimontiohera nep^ : 
pure i suoi propri che sono, còme 
dicemmo, all'origine di questa deplo
revole guerra, il mantenimento e il 
miglioramento dello staluquo in 0-
rientd. 

— La Bépubliq^e francaiss vo
lando scrutare l'avvenire, ammette 
dapprima le difficoltà della ricerca 
per quanto concerno rOrientG, essen
do tutto,possibile in quelle ragioni; 
osserva che ognuno dice vicina la 
pace dopo una nu.oya vittoria dei 
Turchi, ma osserva' al tempo stesso 
che malgrado T affermazione di tale 
sicurezza esistono le più vive preoc
cupazioni. Egli è che infatti:. quaìfdF 
si pensa alla riunione dì un congresso 
sì scorgono subito le grandi difficoltà 
che esso dovrebbe risolvere, 

GERMANIA, l2, — La lotta dei 
pirtiti per la. imminente campagna 
elettorale va divenendo sempre pih 
viva, tì più chiara si va pure deli" 
neàndo la condotta del governo di 
Berlino, il qnale tende orrnai:. evi
dentemente à scostarsi dalla^pàssata 
maggioranza e vorrebbe che il par-

, titt^Jei nazionaìi-lìberdìi, rompendola 
recisamente colla frazione progressi
sta, Sj alleasse ai conservatori. 

La ministeriale Provenzial Corre-
^pondenz \o dice in chiare note in 
due nuovi^^à^ticoU ostili a! partito 
progressista, TunD^dei quali nel solo 
titolo contiene un indirizzo dì ammo-
nizione ai nazionali-liberali. 

SPAGNA, 10, —Leggiamo neir/^W' 

« In una sentenza emessa dalla 
secondaSaladerTribimale supremo di 
Madrid v' ha una dichiarazione di 
non luogo a procèdere alla cassazione 
della sentenza dettata dal tribupjile 
dV'Andiencia iji'Madrid', "nerqìiaì'd 
si condanna alla pena di morte Enia-
nuele Pastor come uno degli autori 
del regicidio mancato che si perpetrò 
in via dell'Arenai it 18 luglio 1872 
in persona di Don" Amedeo di Savoia. 

, AUSTRI A-UNGHERIA, 11. — L'of-
fiQioso Fremdmhlatt sostiene che la 

'diplomazia europea allora soltanto 
potrà intervenire per arrestare il ter
ribile flagello della guerra, quando 
la parte si riconoscerà, vinta.e de-' 
beilata e manifesterà il desiderio di 
conseguire la pace'. Il foglio viennese 
ritiene che allora la quistione, ora 
esclusivamente miltare,. si cambierà 
in questione politica, cho non potrà 
essere risoluta senza il concorso e 
l'assenso della diplomazia europea, 

rettamente con la Porta. 
I ^ 

Saib e Hussein pascià: àuovoho 
yùvso Krusevao. ì -

Alex-inaz: Q Deligrad furono prov
vedute di vettovaglie per Ì5,000 uo
mini per un aiino. {N. Terg^) 

Zaicar^ U 
Osman pascià è accampato col 

rosso dtìJla sua truppa al Sud-Ovèst 
\ Zaicar. Una divisione di riserva 

sarà fatta avvlclnarsegli da Adlia, 
La retroguardia di Lescianiu stava 
oggi presso Boljevac. Oaman pascià 
ó in contatto colTesercito di Ilnjeze-
vac, ma ìa congiun:?:ion0 non è an
cora fatta. Si aspetta V ordine per 
far avanzare il grosso delle truppe. 
-Tutti gli abitanti all' Ovast della 
strada da Zalcar a Milanovac sì ri
fuggirono nell'interno del paese, per 
ordine serbo, quantunque nulla ab
biano a temere dai Turoiii, sussisten
do un ordine rigoroso di .rispettare 
i Serbi disarmati e le loro proprietà. 

Semlino, 12. ' 
V archimandrita Ducio fu grave

mente ferito a Javor, al gen, óach 
furono amputate,!^ dita del piede. 
Notìzie private annunziano che Cer 
najelT, appoggiandosi a Paracin-Ale-
•x.tnÌit>,vuolnìfGndore Lukovo eBanJa. 
Egli sarebbe d'avviso che una nuòva 
sconfitta colà importerebbe la capi^ 
tolazione. {N. 'Pi P.) 

CEOIACi: CITTABIIA 
' .K :iN0rÌ2ÌE VAIMÎ  • 
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lOlim WM GnSEM 
Nulla d'importante dal teatro della 

guerra. Un dispaccio da Pietroburgo 
assicura che i Sorbi, malgrado il 
QoatìniiQ avanzarsi dei Turchi, e il 
pericolo in cui si trova la stessa 
Belgrado, non si perdono dì corag
gio» e che la lotta delle guerriglie 
diniostrerà Tosasperazlone dei paesL 
È quanto prevenire che alle crudeltà^ 
che 3Ì dicono commesse dai Turchi, 
risponderanno db più crudeli rap
presaglie. 

Nei giornali esteri troviamo quanto 
r 

segae : , . 
Pietroburcjo, 12. 

;, StìegUtz elargì mezzo milione di 
rubli per scopi sanitari! alia Serbia. 
, La rivolta nel Cauoaao à repressa t 
\ 8 contadini viraaftoro morti e 30 
feriti. {N.Hetg.) 

Belgrado, 12. 
Il Prìncipe è arrivato qui a mi

naccia urja crisi ramìatorialo ove sì 

I 

Venezia H luglio 
Propo-^to Vovàuìd (hA giorno che, 

come disse il relatore, dee servire a 
strappare i seggi al parlamento ebbe 
la parola Tavv- Luwato di Vicenj^a, 

Egli du-ìsa che non sussisteva 
secondo luì, una questiono dì mo
narchia 0 di repubUca, ma di lega
lità 0 d'illegalità: ravvisò lo scopo 
del suo partito nel graduale svolgi^ 
mento della lìbf^rtà e nello stabili
mento d&Ua legalità: chiama la luga 
democratica il partito dell'ordine, 
mentre l'attuale opposizione non rap
presenta che il disordine. • "' 

Concordo colie idee esposte dal 
Paronzo, l'oratore non ò disparato ad 
agcp^liepe un ordine del giorno che 
tehfiè'hon solo ad organizzare, ma 
a disciplinare il partito col concen
trarne pensiero, volontà, azione in 
mano di pochi, ' : 

Codeste rappresentanze del partito 
progressista (!). costituita neces^'aria-
mente di uomini troppo noti e pro: 
pensi in occasione dì elezioni a *iuéi 
deputati omnihus che da noi non 
riuscirono, nò mai riusciranno, creano 
difficoltà a diffidente intorno ai gi'uppi 
locali che senza di ciò otterrebbero. 
molta maggior appoggio fra gU elet-' 
tori timidi o pericolosi. Egli ammette 
ŝi che'tutti debbono concorrere allo 
scopo comuné.Hina^ T iniziativa dee 
Gominciart tfàP distretto e allargarsi 
nella provincia ed affermarsi nella 
regione, 

I/avv. Wolff pronunciandosi per 
la opportunità della organizzazione 
chiude esclarnando: a vogliamo otte
nere vittorie col tamburo in testa 
e la bandieca spiegata. > 

La discussione comincia a farsi 
compromettente: il pubblico se ne 
impensierisce, ma il relatore^.iibil-
ment^ vi mette riparo òonietìtando 
tutto il mondo col dichiarare che il 
comitato generale avrà tutto il ri
spetto pei gruppi locali. 

Dopo di ciò i rappresentanti delle 
singole provinole si riunirono per 
proporre ciascuna nn membro dei 
Comit^-io centrale* Riescirono eletti 
por acclamazione i seguenti: 

piva Remigio, Rovigo, 
' Cavalli dott. L\i,igi,,,Vicenza- , 

Pacchierotti dott, Gaspare,Padova, 
; ' Radaeili avv, 0., |3,, Treviso. 
; Gerrà avy, Giacomo, Belluno. 
' Vicentini avv.prof.jVngelo, Verona. 

Quadri avv; Camillo, Venezia.'^ 
Cella dott, G. B., Udine. 
È scelta la città di Venezia a 

sede del Comitato Centrale. • 
Si vota lutine quest' altro ordino 

del giorno: 
Il CongrfiSv̂ o dei Progressisti fa 

voti perchè entro un mese il Comi
tato Centrale sia definitivamente co
stituito affinchè possa chiedere sì 
governo la aoddisfazìono ai bisogni 
urgenti delle provincia, i 

Venondo Rnalmevittì all' ultimo ar
gomento dell' ordine del giorno su
gli interessi Veneti piovono deside-
derii da tutte le parti. Il relatore 
Paronzo mette avanti \ principali 
delie Provincie» spese pel Uyori idrau
lici, ferrovie, questioni lagunari» sul-
r organico degli impiegati, ed abo
lizione del commif^sarii dit;trettualL 
Altri yacfiopiandano la logge sulla 

chioroJtl' 
Daiuljtlmo 1? àvv. Quadri domanda 

che ^l^i^ il- commercio àella giU" 
stizìaTs interrotto da mormorii, A 
riuhiamó-del presidente viene chia
rito che' egli alinde alle tasse dì 
cancelloria. La magistratura veneta 
ai busca un elogio; e V incìdente è 
chiuso. Il baroni Swìft dico che 
Tanno scorso ebbe Venezia il Con
gresso Cattolico, oggi quello dei Pro-
gressisti, e che por chiarirò la dif
ferenza del loro scopo sarebbe ne
cessario far voti per la abolizione 
del I. articolo dello Statuto, La pro
posta non essendo ali* ordine del 
giorno non ha seguito. 

Esaurita tutte le discussioni Poa-
deputato dì Piove, dichiara che com
pie un gradito incarico a nome del 
suo egr<-gio amico prof. Canestrini, 
il cui cuore palpita,ora nói Trentino 
coli' esprimere la di lui adesione al 
congresso. 

Sì scambiano saluti a Venezia, 
alle Provincie, al Presidente, al Co
mitato i quali tutti vengono ac' 
colte con vive acclamazioni. : 

ì ^ - I • 

Viene fatta una proposta di ev
viva a' Giuseppe Garibaldi. ^ ' ^ ^ 

I Congresaisti poi sì sciolgono per 
riunirai al pranzo. 

HUiiriU pAst i s t l , — Anche 
ieri sera per mancata coincidenza 
non è arrivata il postale di Roma, la 
cui distrib"u;^ione non si è fatta che^ 
questa m^^ttina-

Sarebbe ora_ che il ministero fa
cesse tregua a: simposi!, h si occu
passe con più zelo dei pubblici ser
vii i, sull'andamento dei quali non 
si odono the giustissime lagnanze 
dal pubblico. Ci vuol altro che brin
disi, indecenti sproloquii, ed applausi 
raccattati per governare il nostro 
grande paese 1 

fl&iìfl«ra3ieeaìKa- — Annunciamo 
con piacere che il nostro cono tta-
dino cav. Leone Xiomanin Jacur in
gegnere, di cui sono not*d le impor
tanti ajjplicazioni e, trovat^.d^i venti-
laziòhe',' è stato testé premiato colla 
medaglia _d'argento' alla Msposiùo^ 
ne infèrnaiionàle dHcjieno e 5aJya -̂
taggio di Bruxelles ^^^ un suo pro
getto di Ospitale pé\' malattie epi
demiche,e contagiose {Lazzaretto)\ 

..Questa ricompemsa non trascura
bile quando si voglia riflettere ohe 
trattasi di esposizione^specialae mon-i 
diale acquista un valóre'pàrticulare 
anche per il fatto che le premiazio
ni, per disposi/'ione del regolariiétitói 
non potevano superare in complesso 
il 10 per 100. degli' espositori, e ch^ 
il loro nuinero nella sola^classe in 
cui concorse il Rom'àhnivl^àòhr'supe' 
rava i 300. Le noàtre ainceivi con
gratulazioni ali'egregio ingegnere. 

Sessione stì-^aor.dinaria.. — lì Con
siglio è c'onvocato alle^sedute elio 
avranno luogo giovedì 17, sabato.19j. 
e màVtedì 22 corr. allo ore 81[2 p. 
ueirantìca Sala del Consiglio sopra 
la hoggÌ9jn,Vmza. Unità d'Italia, 
per discutere sul seguente •. .. ; i CrV 

ÓRDINE BEL GIORNO 
Seduta pubhliea 

1, Proposta di \àflldare alla Congre
gazione dì Carità la dote Rizzato, 

S, Riforma della Commissaria'Fran
chi. ,1 

3, Proposta dì affidare ramministra-
;;Ìon0 della CommÌHistìv'm Roma-
nello, alla Congregazione di Ca
rità. . ; . 

4. Statuto organico dell'Istituto Zi
telle Gnsparim, 

5. Rendiconto morale della Giunta 
per l'anno 1875. 

6, D-ichiarazione di pubblica' utilità 
per Tacquisto di.terreni neces
sari airampliamerito del Cimìte-, 
ro e proposta dei lavori per si
stemare i terreiii predetti. 

Aumento di un fanale in via For
zate, 

rmi&vliit « 8 5 0 . ^ 'IP'^mdaco 
di Padova avvisa che Tcstrazione a 

esorto ̂ c o ^ | | ^ | | y | o n a classo 1856 
poi nisIret iWr^S^^ nella 
g t ^ n i # a dèlia R I ^ giorni 
4* & îf 6 settombrà.prossimo venturo 
m D'ànt. ^ h 
. ^ « f t a i ì i p a m o d e r a t a . — U 
Tempo nel dare P elenco dei gior
nali fdrtdoratì cho assistevano al Con
gresso dei progressisti, mette il Rin--
novamerito e il Giornale di Padova 
a paro coir Ombra di Sior Antonio 
Btoòa> 

Noi vogliamo credete che in queftto 
ravvicinamento il Terapo non abbia 
inteso di usare alcuna malizia, visto 
che uno dei principali oratori del 
CongressOt il Parenzo. ha dichiarato 
che sarebbe disposto di accettaro 
l'alleanza anche dei reazionarii-

Può essere tutto al più effetto di 
un- calcolo sbagliato del Tenipo ri
tenere che le alleanze buone pegli 
uni lo possano essere anche pegli 
altri. 

CoiB«^c^ri<>. —La musica dQl S*» 
Reggimento fanteria suonerà oggi 15 
agosto in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 7 alle 81 [3 p. i seguenti 
'pezzi: ' - > 
1. Marcia. Ma^ ŝtro Rrizzi. 
2. Mazurka. Randelli. 
3- Finale primo. Un ballo in >̂?«* 

scìwra. Verdi. 
4. Valzer, Sul bel Danubio azzur

ro. Strauas, 
5. Polka- Gallo. 
6. Sinfonia, Fausia. Donizettì, 
7.;Gallop, Olivieri. 

I 

Bfî vlf<«<a iiennS^f. — Qiiesto 
pregevole periodico ha pubblicato 
\XTL fascicolo a parte T indice della 
sua seconda annata, l^lìndice è corti-
pletissimo, Abbraccia l'elenco alfabo^ 
tico-analitjco delle materie. Un bol
lettino bibliografìco con indici per 
autori e per materie, e finalmente" un 
ìndice degli autori dei principali la
vori pubblicati nell'annata. 

L'associazione annuale alla IHvisfa 
penate che pubblica un fascicolo dì 
100 pagine ogni mese costa L. 1& 
all'anno, ^ 

L' ufficio della Rivista peìiale è 
nel palazzo Grimaui, San Tbmj\,in 
Venòaia. • ^ 

- f IV f 

1A% a*B'Hai«Ia>c**fta MrtrsSB*^; 
H i l l a ^ e n c i ^ l a . ~ I.giornali 
contengono' particolari interesaanlis-
simi sul Soggiorno dell' Augusta^ Priù* 
cìpcBS-à in Vùiìe'/Aa, e dei Principjno^ 
• Ieri mattina alle 9 si recaror^o al 

Lido per iLprimo bagno. 
II Rinnovamento scrive : 
? Il signor Genovesi avca già pre

parato 'per la Principessa tuttvi^*il 
confortable possibile, ed Klla gli 
espresse iLpieno suo aggradimento; 
aggiungendogli: 

— Desidero m.assimemente\ che 
sia contento il Principino. . 

"«Quand'EIla entrò nel padiglione' 
all'uopo apprestatoloi lo bagnanti, 
cV orano â nsàì numeróse a quell'ora^ 
vennero sulla spiaggia a farle un 
ovaziona: recò sorpresa alla Prinoi*-
pessa il vedere sotto a propri piedi 

;una cosi numerosa accolta di per
sone in costume da bagno. 

«Ella entrò nel bagno col Prin-
'cipino, vi stette mezz'ora circa» e 
volle jjssere a-gsìstìta da una dello 
inservienti dello stabilimento, 

<< Fu contentissima della spiaggia, 
0 promise al .signor Genovesi obesi 
sarebbe recata al bagno ogni giorno. * 

— La Venezia dice cho l'eia-* 
ganaa interna d̂ l̂ padiglione prepa-

irato dal Genovesi è straordinaria* 
\ — La Gazzetta di Venex-ia narra; 

«Tanto ieri che ier l 'altro sera 
la curiosità cUil pubblico di vedere 

;lft Principessa diede luogo ad un 
ìcìxvìo^o equivoco. Una bionda signora 
forestiera seduta al caffo Florian, fu 
acambiata tutte e due le sere p^r 

ila Principessa, ed era comica la sb-
^ ,̂ , j - 7̂  ' - - 1 / ^ ìrietà con cui JQ peraono si iiddita-
8. Rapporto dei Revisori sul Con- .^^^^ ^̂ ^̂ qî  9^^^ come fossa, la 

i l i 

K l 

8untivo^^V875 delle Gasa d'In
dustria, 

9, Compent̂ o alla. Ditta Balla Baratta 
per cessione d'area 0 ritiro della 
eua pixjprìetà in via Pedrocchi. 

10, Ricorso dei falngnami por otte-
• nere ' che sieno assoggettati a 

dnzio ì mobili. 
RÌC0190 dì alcuni droghieri per 
ottenere facilitazioni nella tenu-
ta dei Maga^^ini fiduciari ai ri
guardi dtìl dazio. 

Seduta segreta 
12. Gratifica?;ione ad un impiegato 

municipale. 
13. Concessione del soprawoldo a due 

scrivani dì III classe. ''-
^ììuxuUn^ntt presso lITribu-

nale Correzionale di Padova, 
16 fìgoato. Contro Rpnzapi Ca,:̂ lô  

per falao; contro Concólato Tuî gi pfit̂  
ferimento; contro Zandei Giovanili, 
Rarone Luigi e Menerai Eugenio per 
ferimento; contro Mattana Antonio 
per furtPiquiiliflcato, dif. avv.RoSsi^ 

I . ^ . . .. . 

;principessa Margherita-, In broìf^^ 
: l'equivoco si chiari e cessò la cu-
.riosità, » . 

rBttBo, — Ecco quanto scrisse il ai- . 
^gnor direttore della Prorineia di 
Rovigo air indirì^ap del Nicotera,-
per le sconvenienti parole che questi 
avrebbe pronunziato dopo il banchetto 
di Torino» e che la Provincia ritiene 
a sé dirette; 

«Sa^lfl f'arole son vere, esse sono' 
una infame, impudente e calunniosa. 
insinuazione.; • 

« Esso non potrebbero che riferirsi 
alle persono della redazione, alla loro 
onprate^i^a; e nella redazione'ci sona 
uomini che han Tenore di portare 
impflacolat6l?,|paUine d^MlSoiale»;'̂  la 
portano da 14 anni, né in questo la^si> 
di tempo ebbero altro G}}% o;>oriiì-
cenze ripetutamente accordata pop, 
fatti di guerra é di brigà^litaggiò^.a; 

' cariche onorevoli e di fidu'cia ìu podfcî  

ì 
s '% 

\ 
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dove ì perìcoli non erauo minori doì 
Itìbri. -^ Ebbero fors'^Stco glórril 

^ di miseria estrema* ma onorata sem-
=̂ p̂fe e nuda da ogni misterioso Velo

ce Nel nostro paasato cerchiamo 
dunque iiivaiìo Uiia maccma che au
torizzi la inlamo in^inuaìtionó, • 

«Sfidiamo Ton. Nicotora a prò-
yartfi il contrario p^t. mézzo della 
stia stampa; 

ÌÉ E siccome si tratta dell'onor nO-
l a t r o , crediamo che, so le parole at

tribuitegli dalla Gazzetta Piemon-
i^se son vere, avremo dalTon. mi
nistro una rìspoflta. — Per quanto 
ministro egli ce la deve. 

1= Ogni mezzo sarà buono per nei 
pur di averla pronta od oapiìcita. » 

Un ministro che ai espone a que-
sii rabbuili lion ha la coscienza della 
responsabilità, nò della dignità del 
posto eh' esso occupa. 

nei giornali di Venezia: 
Nella seduta di sabato della Ca

mera di Commercio fu deliberato a 
voti unanimi di chiedere airautorità 
competente come punto franco prov-
vLfi<ji'to LLtia parta dei locali della I?o-

. gaUa della Salute, la quale ivi dispo
ne di uno spazio di circa 3000 metri 

'ie ai incari(?ara la prosìdenzu, deìla 
Camera di Commercio di fare tutti 
ì passi occorrenti perche sia rag
giunto lo scopo, mentre la Commis
sione già delegata alTuopo continuerà 
i suoi atudì riguardo al luogo ove 
possa utilmente stabilire il Punto 

^ franco definitivo. 

Il nuovo bacino dell'Arsenale conti
nua a prestare servigi al nostro com
mercio. Vi entrò ora, per rimanervi 
tre 0 quattro giorni, il piroscafo Pa-
normos della Compagnia di naviga
zione La Trinaoria, {idem) 

Aa'i'e»4«, — Il Semaphore di 
Marsiglia annunzia che vennero ar
restati in detta città, d' ordine della 
Questura di Torino, i nominati Ma 
sariOj Delli Sopa, Costellaris, Dano 
e una donna, certa'Ricca, tutti cin
que italiani, Imputati del furto di 
L, 118,000, perpetrato a danno del 

, Distretto militaj'e di Torino.' 

•Giorni addietro à''Vinc'ennQs favvi 
un pìccolo scandalo abbastanza ori-

* ginale. , ; 
Alcun pètits huorgeois eransl colà 

: recati,a festeggiare lo sposalizio di; 
. (iae giovani. ,Lio sposo però; linvece; 

; della gioia dal fausto giorno^ dava 
' gogui visibili ,̂ dt un raaleslete che, 
.'stupiva tiittìi'5Tutt'ad un tratto il 
. disgraziato esce e si "toglie uno stf-

vale che era cauaa del suo malessere, 
• ; UD'^ fanciullo della comitiva pas
sando pensò di fargli uno scl^arzo,:.: 
gli porta vìa ìò stivale _6 con esso 
•si reca trionfante nella sala del 
pranzo. 

. ŷ , Lo stìvaltì viene posto in giro, sê  
^ lo lanciano, se lo, strappano, gira di' 
^qya a di là. .• >. • -) 

La suocera del .fìdanz?ii;o se ne 
.impadronisce ..a/vi-caccia dentro la 
mano. Ma...,.oh t sorpresa, essa vi 
trova dodici rotelline dl^sugliero.-^-
Ah! scellerato I essa esclama, mio 

•genero ha una gamba più corta del
l' altra. 

L'arrivo del manto zoppicante 
C02ne un invalido corrobora tale as
serzione. 

La sposa svenne. 
— Miserabile f grida il suocero 

brandendo in alto lo stivale, come 
corpo da delitto, voi ci avete na-

.̂ scosto il vostro .dileJiSo;.. voi avota 
.uno stivale segreto'!:.. 

UM13ÌE NOTIZIE . ' 
Leggifî mo bòi D%nltù'4 '•• t 
Ilpreaidenia del Consìglio dei mir 

nistrl, parte questa sera. 13, per 
Pavia, dove i consiglieri provinciali 
gii oShììO unbaneheifeò d'onore per 
festeggiare la Bua rieleiiloiie a pre^ 
Bidènte di quel Consiglio. 

Nel silo viaggio egli farà sosta per 
un giorhò o duo a Firenze onde con* 
ferire coi capi dello amministrazioni 
finanziarie tuttora colà residenti. 

Leggiamo nel Tcmps, 11: 
Ieri a stira ha avuto luogo a Saint 

Mandè un banchetto inteso a cele-
hrare T anniversario del 10 agosto 
dell'anno 1792. 

Vi assistevano circa 300 persone^ 
11 signor Alfredo Naquet presie-i 

deva e lesyo due lettere colla quali 
Victor Hugo e LrOuis Blanc si scu-
aavaao di non poter assistere a! han-
chetto. 

La lettera di Victor Hugo era 
cosi concepita: * 

1 Miei onor. e cari amici, 
tt Quanto mi rincresce di non po

ter assistere al vostro banchetto oggi 
10 agostol'B questa la gran data 
che compieta il 14 luglio, II trono 
rovosciato, riguardo alla Bastiglia 
distrutta, è ciò che il domani è al
loggi. - -

I pignori Talandier e Naquet pro
nunciarono discorsi. Alla fine del 
discorso del signor Naquet, auyenne 
un tumulto, si cacciò vìa la persona 
ch& l'aveva provocato gridando i Viva, 
l imperatore! La cerimonia terminò 
coli una questua a prò dei detenuti 
politici- » 

Ma il fatto de! grido resta. 

• ^ 

incontri le maggiori diflicoltìi nella 
sua missiono dl'pacor' !• '•' • 

Eppure rAssociii/ione fftggrupperfi 
intorjio a so tutti gli elementi mu-
florati G hboriiii elio non (ìisortaMno 
U bandiera del nostro partito. Éasa 
H giiV no'primordi do! suo .nuscere 
òttéiilito uà'primo successo; quollo 
.cioè di far sparirò, una falsa idea re-
gionulo 0 di portavo ia questiono^nìjl 
sereno campo della polìtica gononile, 
perchè' appunto'trattasi dì "questione 
diviinivorsalc iiitoresso e non di una 
soia provincia. 
.. L;i via tortuosa o incerta nella 
.inalo si ò .mesHa la Nazione può 
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Un-UUlO lìHLIiO STATO Ci 
Oolìeuino flÉi'i'fa 

Maschi n. 2 ^ Femmine n, 2 
ftlOlìTI 

Furari Li!î ì fu Vin ĵen^^ di anni 
villieu celibe rti Torreglia. 

Ginevra^ 12. 
tìicesi che la donna che ha tirato 

sul principe Gnrciakoff a Berna sia 
una damigella dulia Polonia russa, 
affetta tia monomania. 

II corpo diplomatico ed i rnembri 
del Governo recaronsi dal principe 
a congratularsi di essère sfuggito al 
pericolo. 

Cluseret, ex ministro e generale 
della Comunfì, vende il castello che 
possiede presso Ginevra e che Hai 
pagato 130,000 franchi. \ 

' {Gatz. di TQr)\ ! 

Congressodei progressisti a Venar a 

Nelia previsione che i itoatri av
versarli , coni' è roro costuratì "ci 
avrebbero mandato delle smentite 
a qualunque resoconto che avee* 
Simo dato dei Congresso dei pro
gressisti, .se,.pur non ora il resoconto 
eh-eglino • stos-sl avrebbero .voluto 
dB.̂ t̂ r̂cl, è\ siamo presi la briga 
dViuandare a Venerila eaprossamonte 
uno stenografo, della cui equità d̂ 
esattezza non possiamo dubitare. . 
• Màl̂ rac^o la taiiiperan?,a de) reso-
cp{]̂ tp,da jipi. pubblicato, per ciò che 
riguarda il." discorso dal sig. avvo
cato Tivaroni;'questi [oggi ci-Véfìve 
dicendo -cK'é' la^'siiitesi di quei di
scorso Ì\x . travisata completamento, e 
le. forma scomposte. 

Capirà i} Sig. Tivaronj cbe ciò noi 
non possiamo amraettera senza smen
tire il nostro incaricato, e senza 
smentire la relazione del Rinnova
mento, che collima colla nostra. 

^4 

R. OSSERyATORIO ASTRONOitìlCO 

16 ;jgu;iio 
A n[ieZ7/irlì veru di Purloy.-i 

Tftmpo merf.di Po'riovitore 13 ni.3 9. S8.4 
•Temilo mcd, d Roma ora l-̂  in. 6 s, 2S,8 

0.s,*-c7-"<,ii(j,it meteorologiche 
Gsegiiim jill'altezza di m. 17 dai suolo e di 

ni, 30,7 d,!d ijvtilo miìdio do( iHaro. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA. 14. — Rend. it. 77.65 77.70. 

1^20 franchi 21.G5. 
ÌMiLANO, 14; — Rendrìi 77.70. 

I 20 franchi 21,65. 
_ Sctf. Mercato pih animato: leg

giero aumento nei prezzi. 
LioNBvl2.-T-.5s(^e..Buone diyposÌKÌoni 

, nel niurcato. 

c lEBE DELLA SE 

DJOSTRA CORRISPONDENZA 
^ ^ __ 

> % H 4 r i m ^ ^ i ^ ^ T > ^ « d nt^ ' 

t 4 ng<mto 

"Bjrom. a 0' — nidi. 
Termoiiiiii. canugr. 
TtìH, del vag acH, 
Umilila ìvJaiivti.., 
Dir. e for. dsl veiuo 
•̂ Htiito del cielo , . . , 

Oro 
9 p . , 

Ore 
3 p. 

^ 1 

Oro 
\) ri. 

7159,4 7H7.1 7^7,7 
rUS r2(IM 4-2502 
l;i.97 11,76 1418 

ti7 ' hi) : tìù 
NE 0 SO 1 K 1 
ser. I ser. tìer. 

iDil mrz?',dl del 14 ni mezzodì dal iti 
Xemj.eramrw raassimn •=> -f- 29 S 

>• mmima =: -\~ ly fi 

Hoìiia 14 agosto. 
l(i\ polemica destata dal manifesto 

doirAs3ocìa:^iono Costituzionale to
scana noli i) ancora ficssfita^ 0 la 
Nazione è sonipro sulla broccia per 
parare il colpo che lo piombò inopia 
mìo ih h-onavo i palpiti del suo nuovo 
auiory. Il foglio fiorentino aveva bi
sogno di riìiipiccioliro una questiono 
di principii e di scambiare l'ordine 
delle coso por far apparire naturalo 
e logica r attitudiuo che essa e i suoi 
aderenti hanno creduto di pigliare. 

I l gruppo dei dissidenti tosr,ani ò 
in una condf?:ione imbarazzante; ca
piscono dì essere caduti nell'errore 0 
non voi'i'obbere mositvarlo. Sentono 
Huludi ia necessitii di arrabattarsi ini; 
un vortice dì eiiuìvocì e di persi-*̂  
gtflrvi porcbù l'iissodazlone testò sorta 

( 

spiaciìrci ma non farci dublUfe che 
la graude maggioranza dei^'toscani 
rimanga fedele allo :flaggie teorie di 
governo ciie in essi trovarono sempre 
difensori temici, e vabiiti. Sì raasì-
curi la Naziono che a lei 0 ai .suoi 
seguaci la Destra non sorba' alcun 
rancore: uii fetito. s^rio e compajio 
non allibisco l'aiuto', dì ajnìci incorti 
0 mal lìdi. 

Tutti ì gioruiili devoti al Mini
stero criticano acorbamante lo parole 
detto drtll'on ir. Villa al banchetto 
di Torino, parole la cui violenza od 
iutemporauza rasentano lo filippiche 
doi tribuni francesi. Ninno coatosta 
airoiior. Villa un ingegno distinto 0 
una faconda eloquenza; ma appunto 
per Itì sue qualitìl per.sottali oglido-
veva serbare uu contegno uignitoso e 
trattare gli avversari con più giustizia. 
Anche pel luogo in cui si trovava 
egli era in dovere di non lasciarsi 
.trascinare dalla passione e di pen
sare che alla sua presenza sì,trova
vano i Consiglieri della Corona. 

Nò coi vituperi nò colla violenza 
si vincono gli avversari, uu partite 
che impugna simili armi dà prova 
di insipien^^a per non dir poggio e 
si" demolisce prima ancora che la sua 
opera dissolvente gli prepari una ca
duta iueviiabilo. 

Il presidente del Consiglio è par
titi)" ieri sera per FJi'en:^o'dove'sÌter-;, 
merà,,U:Uo 0 due giorni per fiònferire 
coi capi di quello ammiuisira}5Ìonì:[ 
dipendenti dal ìiiihisfcero diille finanze, • 
tìalla-ciUfi-dei-fiori Vouor. Bc'pretis 
andrà diVettamente a Pavia dove "gli 
si prepara uu baucbét'to per solen-
nizzOire ia.sua- rielezione a presidente 
del Consiglio provinciate. 

.E,,semprQ .baujihetti! Come .posr 
sono V uùiiistvi trovare il touipo 0 la 
velontìL di accudirò agli all'ari pub-. 
blicl in mozzo ai continui svaghi e' 
alle .feste .'.'È un ,enJg''m''̂  ^ invero^ 
i'opiìisoue pubblica • ,s'impensierisce 
della va,cuità degli attuali governanti 
i quali liuìino saputo alieuarsi anche, 
coloro clic orano meno coutrarii iu 
sul principio fvUa «nova nv;ì̂ gÌDrivn/a. 

A Roma, credetelo, sì assistè con 
indiireveuija aUo.spettaqp.lQ.CsUe elfrono 
gli'jittuaii ntinistri'̂ 6* certi loro ft'tti' 
si ! pongono addirittura iu ritUcoió.' 
Vi ha qui una disposizione d'animo 
cflutraV;ia=\ft,!.cert6,!uauìfestaziouÌ die 
assolu.tanionte^ non sono soriè' 0 tali 
non possono' diventare tuttophò gli.; 
organi nfiìciosi facciano sforzi sovru
mani di contro-sensi. '• 

Si conferma, la voce che in qualilli" 
di addBtto^'militave aUaii\'ostra amba-
sciata, a'Londra sia,4MÌMf*.'l^( •̂ fî i' 
pitano di staio maggiore sig. Alfredo 
Loitóuitz, il quale sposò recente^nònte, 
una signorina inglosis II goneraio Ciaì-' 
cliui.chiese ed ottenne dì avere ad 
latus un aiutante di campo 0 questi' 
sarebbu il eav. Avojŝ 'idro di Quinto 
capitano di .eayaUorìa. ìlei resto nulUi. 
di nuovo rispetto allft nostra politica 
estera,-• L'on. Melegari sta sèmpre 
ravvolto nei mistero del suo gabi^ 
netto e . . . . . dorme. Lasciamolo noi 
suoi sogni dorati ' 
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tualiU della guerra. Sarebbe tut-
tayiit- urgente iV'iiQhsà^0^ii^mezz^ 
dùiiapedìréiche la diplomazia resti 
pres^ ceiJ^pIetamentó aIla\9provVi3ta. 
Ora 1̂  IlìgiuitGrra non aembra curarsi 
dì prendere' iniziativa voruria; essa 
preferisce aspettare,, contando iforse 
che la sittià'ì!ione Sarà sataplillcata 
da nuove y ttorie dei turclii. La Rus
sia e l'Austria, dopo il loro tenta-
tivO( disgraziatamente roso ^ano, per 
scongiurare le atttiali calamità, me-
diaote il iHemoranditm di Berlino, 
restano naturalmente nolVaspettativa 
6 orn loro Ja Gormania- • 

La'.Francia esita ad uscire dalla 
sua politica di raccoglimento., 

-Rimane l'Italia, chodittutte le 
potenze ò la-;piii indicata, per pren
dere l'iniziativa rfesiflerabiltì* e che 
più. di ;ógni altra sembra capace di 
conàUfVe a biion ftne V intrapresa, 
Esaa non fu impegnata ancora qella 
questione. Non essendo limitrofa al 
tnatro della lotta, non può dare om
bra a nessuno; è in termini eccel
lenti con tutti i gabinetti europei. 
Sono questi motivi che fucilUerebbaro 
e renderebbero eflicace per parte sua 
un passo chfi avrebbe lo scopo dì 
ristabilire il concerto europeo'^Quanto 
diciamo non corrisponde adesso alla 
realtà diplomatica ; ma V idea che 
abbiamo indicata ci sembra assai in
dicata 6 assai razionale perchè non 
esitiamo a metterla avanti. " -

h 1 

la nostra città- Da Relgrado giunge 
notizia che Miiano è Htornato dosi 
in fretta, che né il ministero','né gli 
impiegati della.caaa principesca sa 
ptìvano l'ora dtìirarrivo. Milano oggi 
non si fe ancora mostrato, egli pro-
"ftiise anche di recarsi alla Chiesa^ 
ciocché venne male interpretato. 

La disposizione alla pace prende 
il sopravvento nella popolazione. 

Ristic Viene inculpato di', tutto ; 
tutti àtteudoiìO' ufi mtitamento di 
ministri;, .Oggi ebbe luogo una lunga 
conferenza di miniatri, ma non ^i fu, 

- - -, r 1 

a/cuna decisione, . _ , , ' ? , 
Sì ha da Pamsora: Il notajó Ve-

kist Orme soppeso dalle sue funzioni 
venne arreaUto come omladinista 
perioobao, d'ordine della Procura 
di Stato, Causa deirurresto fU' ana 
lettera compromettente di Miletlcs 
trovatagli ap^^resso. A Semlino venne 
arrestato il redattore del Oranicsor^ 
Pavloyits. Una perquisizione domi
ciliare, durata sino a due ore dopo 
mezranotte ha fatto ritrovare molti 
elementi d'aòcusa, cosicché l'arrosto 
divdntd necessario. 

PIAKO-FOUTI 
4 - ^ 

La Ditta Nicolò Lachin fabbrica
tore e negoziante di Piano - furti in 
Padova, si pregia avvisare chi pai 
averne ìiitfìrtitìse, d'avere di recente 
aasortito maggiormente il suo stabi-
limonto^di Piano-forti od harmonium 
delle migliori fabbriche di Germania, 
Francia e Svizzera, 

Parecchi di questi istrutn'?^}^ ,^3-
sendp. costruiti^,coiì. tutte, la .innova
zioni Q perfezionamenti recunteinento 
mjrddbttisédofldó il sistema amerì^ 
cahódéll'e',cordò'' ìncròiilatai e! ]del 
telaio in ftiî po d'uà sol p^^iMtpr^ 
centuno ogni desìdevaìnìis garanzìa 
sulla solidità e ìunira dul^ata d'ac-
cordatura. 

• L 

soacci della guerra 
H r 

• mmm MI BIOIÌMLI mm 
r 

" La Gazzetta Uffiziale ungherese 
pubblica due autografi reali, e cioè 
al primato ungbereso ed al primate, 
nelle quali venne espresso al primo 
l'augusta.riconoscenza per l'attività 
zelante e proflcua, ed al secondo 
per la beneficenza addimostrata in 
occasione dell'inondazione. 

-- - " — ' - r r - . i ì ; n ^ . ^ : ^ ^ ^^^^ 

TEXJEC3-3^ jvnvr lyi X 

, PIETROBURGO. 13, — Persone. 
facenti il servizio déllli Croca Uossa 
pei- feriti in Serbia, confermano le 
atrocità dei turchi, ed assicurano 
che, malgrado i turchi uvanaiasi con-
tinuametite, ì serbi fll mantengono 
sempre pieni dì coraggio, e non si 
lasceranno iutìmorirè neppure dalla 
prépa di Belgrado; la guerra di guer
riglie dimostrerà quale esasperazione 
fegni nei paesi. 

Le notizie di una mediazione delle 
potenze e di trattative fra Vienna e 
Pietroburgo per sostenere la Serbia 
contro la Turchìa sono inesatte. 

[Agenmt Biefani) 

questi \ yanrto maggiormenta 
raccomandati quelli dei la rinomatis-' 
sima fabht̂ ica di Schledmm/^ì^'^tfinto 
a Qodii da concerto che'v<?rcl£Ì3!Ì4.,po-
struiti'con Pappllcazinne distia rfou-
ble gamma (doppia scala)'e cori meo-
canica a doppio scappamento, rico-* 
nosciuti per i migliori sotto ogni 
rappòrto, sia per potenza di s'uono^ 
dolcezza od eguaglianza ad' un tem
po, e quello che pi(i_ importa pel 
prezzo relativamente coavenientiS'^ 
Simo, 

La Ditta suddetta awiga inoltro 
di assumere qualsiasi genere di ri* 
staurt, accetta in cambio Piauo-fortl 
usati, somministra a noleggio Piant 
ed harmo7imm tanto iff città oh* 
fuori,e-per uso delle villeggiature. 

NelJo istahiiimeuto Lachia :ogn|Ì i-
strumento ai garantisce suiiMdentitì 
dell'autore» e cìòA^gjanso di gdsal-
bflì mistì^M3Ìoni VsSendo ì^ û ff di 
applicare massime ai Pian6-forti,Homi 
falsi ed immaginari, e si potrà sce* 
gliere fra i,seguenti autori: 

ScMedraayer, Pleye!, Kips, Bilseni 
dorfer, Ehrbar, Kriegelstein» Hliu-
Hubert, Neumayer, Ktìlliker otGram-
mer, Boisselot, Dtìbain, Bord, Phi« 
lippì Frdreg, JTamma, HMtzmanu^ 
Marohall, Smitha,;Fochó,ii Rueaeler, 
Hiìlz» WeasQÌ3% Baumbaóli, ìlUch, 
Bossert, eco, 

C ^ ^ T W ^ f ^ ^ i i i P W ^ t 
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L'IWZI4TII(4 DELL'ITSLlft 
i II Nord dice inesatto le voci corse 
di una mediazione austro-russa por 
.far cessare il conilìtto'^turòo^sérbo; 
,Nulla ifiRC)ra=, ™' >sorj,Y9 ' ̂ ^^ì foglio 
alla data dellMl -r- è stato fatto 
,in vista dì una niodiazione. Il con** 
*cèrtc) tìiir'òpeo, rotto per la defezióne 
!den\Iaghilterra, trova difflcoltà a ri* 
ìformarslifó oiò:non,defcve mara>;igliar6 
in pres0u;£a alla situnzilone amineatò^ 
mento instahìU che risulta dallo even-

. . . . Samlìno, 13, 
• Si annuncia In forma ulUziale : 
. «Duebattaglioni con due cannolii, 

r L 

attendendo ad una ricognizioni?, haa*^ 
no passato presso Bìelina, sotto il 
comando di Cisnic e Jovanovich la 
strada presso Birtschka Tusln, Esai 
SI Etrr.rstarono^ al disopra del ruscello 
di Jiun presso' Tobutu Uanjara e 
Tétìhttetìhak. I turchi assaltarono al 
mattino e ricevettero rinforzi. La 
lotta durò dno aiie 4' pomeridiane-
I serbi respinsero il nemico e pro--
cèdettero nella,direzione di Zliariova; 

Viene lodata' P artiglieria-.1 turclii' 
avrebbero avuto 200-.ijraorti; 1 serbi 
6 morti 6 16 feriti. , ; 
• Dair Ibar si annunzia uflìzialmente 

che i turchi penetrarono a'Javor at
traverso lefgole delie montagne sulla 
strada verso Kuschic. I serbi li as
salirono, uccisero un intero 2'abor, 
i turchi si ritirarono, t serbi si, trig-
cerarono. 

Beigrado, 13. 
, Milano è stato fra noi, fra il 3 ed 
il G agosto. Egli dovete venire per
chè la Principessa era disperata dalle 
voci corse d'un attentato. 

Egli parti il G colla schit^ra dei 
volontari! che pure partiva, e nel 
più stretto incognito, Milano sem
bra abbattuto è desolato. Vi fû  
rono dello scene violente fra lui, e 
RistÌG. \ 
• Ristio diceva; che la guerra è stata 

voluta indirettaftierite dallagprihcipes-
«a, acni Ja Russici avevaJaiSoiato trs-r 
sparire che potrebbe avere la corona 
•regale. La guerraera già decisa nel 
settembre dell^'ahno precedente, ed 
egli non era stato ohe uno stru
mento innocente della principessa. 
La principessa diede il denaro per 
la guerra, La medesima è dei recto 
gravemanttì ammalata. Si t^me un 
aborto. La signorina Merkus venne 
scacciata dall'armata deUa.Di^ioa ed 
espulsa da Belgrado.'*'» ''^' -' '' 

. I Qui vengono/ifftiti dei preparativi 
per la ^convocazione della grande 
'Skupschtina, Questa secondo là co-
stitugiQiiQ serba.vie» convocata sol' 
tanto per la eilezìone del Principe, 
per una dichiarazione^ di guerra o 
per una conchìusioue di paca. 

\ Pest, 13: 
Si annunzia da Bukareat: «Il ge-

(Acjsnsìo Stefani) 

'' :LIMA;^;.^;HminÌst9Sqé'&mato. 
Avéras 'prèsìderiza o giustizia, Gar
da esteri, .Bustameute g-nerra. Aro-

i'riìh$.v ììndnze, Tìenavkhs interno. ' 
MADRID; 14. — Diceai ch'o i'mi-

riistri sono dimissionari. 
BRUXELLES, H. —II ^ord dice 

P. BOSSOLÌii d. VE^EZU 

eas-riH'n- e ni-eié*^ J5ai..'s!15 (usò" in-
glesp) di. ;• ,,.-; :/.' , i , 

OC,CD, :•' 
raccomandabili apocialment'.i per At^ 
àerghi.^.CW^^^^ .S^/a da 
pranzo, nani terreni^ Casti di caìn^ 
fagm,OspilaUy Teatri. Scale, Cor* 

'ridoii ecc. ecc. i 
Questo articolo non tam^ confronti 

e 

che l'amor proprio, il.desiderio di ^^^^^ . , . 
dare un gran coìpo, e le false infor- pei"'la sua lunga durata, e perchè 
raa^ipni di Blljot fuorviarono il Go
verno inglgse.neìla questione d"0-
riènteJL opinione pubblica d'Inghil-^ 

;terra commossa delle, mostruosità 
'dei^'Tàrcbi domanda uria politica 
più umana; una transazione ne-
.Otfs.?ana per far ertt^^r^ ]' Jngìiil 
terra nel concerto 6ar6j>f30 è inco-' 
mìnciata \ ma il compito del concerto 
e îrpp^O,.è oggidì assai'più difl̂ 'oile. 
Tuttavia l'accordo è cosi prezioso 
che le potenze dovrebbero aprire le 
loro bracciata Disraeli. 

VI r-^-T---. ^=-_\-i » j - - ^ i ' 

IJOTIZIE DI BORSA 

Pro.uiio rruacfis*i Ì ÌOQ. 100 1,.̂  

' " • ' • • ; ' • ' , - i f 0 

",:.. It̂ iliiìrH. ti 0,0 72 : 
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C\inin.f̂  t̂ u' Lvìh ira 
CindMO, stili'.itaU.i 
^ensollMau Hĵ lê î 
furco 
• • '• ' VÌ!^nno 

f̂ â jc.:* of\2imî le , 
Niip?)li!nnrrt'Dro 
Cambio ^n P-̂ rigi 
Ctimbio su Lomira 
lUndila î ustriuca arg, 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

. = • • 1 ^ , . . . ' - l ' i . ' 

î ondr.-* 
Coi.soUri.iu intì'le,̂ e 
Ktmdau iialìanu 
Lombiirdtì 
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ripara, tnéglio di . qualunque aUroJ 
dal frodilo e dall'uiualiU. 

L''ufiÌco deposito"'io Padova.--tro
vaci presìo il signor •^j?ls;ÌsÌ!;aa» 
il'ia«ia!«5 ad i prezzi sono eguati 
a qufc'ìli di Venezia [dove cnite la. 
Fàbbrica) con la sola ag^'iiinta dal 
B OiO net' le apesa di trasporto. -
634'5 • • 

•ti 
rm^^ét -%!- - ^fc^l I » ^ , ^ , ^ i i ^ i * . ^ ^ ^ ^ J " ' - ^ I f c A i ' L frTL^i'Jn-lr« K"^^ 

di Fosfato (li Calce o (Il Ferro 
NliQYA. preparato Chimico del fa?-^ 

maoista M .̂cor ìn Padova, tarmacia^ 
Zanetti' ' . • ^ 

EUxir contenente in equa prppor,*^ 
zione Fosfato di Calce e, di Ferro" di 
sicurissima efficaccia contro.ogni ga-' 
nero di affezioni Scrofolóse, e anfi^ 
mie, raccomandato da distinti Mediai 
specialmente pev le d̂ ònna e &nciuìU^ 

. Ogni flacon graude L, )3,— 
I .: . ',»• • piccolo <s 4;^-^ 
4 6 0 3 • ; , • ' • 

Colle gio-
AilGAR 

I ^ I I ^ 

Ì5f4 

i ^ ^ ! ' | 1-1.1 I ; * . ' H '1 iJ 

» 

/ _ 

l •» 

f . 
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narala russo Kauffman ha traversato 

U ^otiascritìo con r^ìcnpUo presHO J'Uffl̂ ìfl 
Fraiichclh a|l'A!bert{Q dcyu.Cf;Qi;'e, d'Oro isi 
y'mù Gavpijir, Patlova'avviaa 11 pnbblicc 
che coV giorno 7 giugno corrente come tì 
mfllodo. per gli anni scorsi a^siunp. iì tr*' 
sporto deli'At'qua ài Mare e iitnisegna ado-j 
iniciiio per bagni ed anche per bibite. _ ^\ 

Ugni ^or^u per tutU la f̂ tagìonfì d'ê tàt:-̂  
i protei ùamtissmil - CAILEGARI On-^ii'' 

UT CAMETTO SULL'OGLIO 
. ' Questo feoUegio, che volge al d i ci assettisi-
mo anno di sua eaisteaz;!, e tìhe, pr;r essere 
soUo IV̂ gida aaforfsvofe e la rtìspoiisabiiiti 
dei Municipio, può annoverar^ tra i piii 
accreditati» conta ceaW convittori e pìii,dei 
q âli• mo!tÌ di vâ ie e cospicua.citt̂  d llâ  
Ha, (Hiiiitoviii Cî eihona, fìrescia, Veronit. Vi-
cenzit, Bolluno, l\uÌoya> Viìiicaia, [Uìloijna, 
Ferrara, 
palt?rmo 
ma, t̂ iti' 
ìjdìnc. Imola, Lanâ ei, Oristano, eccO» Sciioie • 
elfìmenlari, lecaiche v. giimasiali snperior' 
vtcnte approvate. LM.slruzione (> adidala » ^ 
nrofefisoin e"maestri tiìstìnti, tutti forniti di.. 
legalo diploma. — Locale ampio, Ĥ lubm 
6 m otUma postura; [U Ferrovia Manfma-^ 
Cremona passa vicinisî ima a C:mnetto), -^ 
La'̂ apflya annuale per ogni convittore îultó 
comprèso (manlenimeolo, iairuzion^ t̂àsae 
scolastiche dell'tsiituto, libri di testo e da^ 
5*;rivere, album da rfisj3gno, carta, penne, 
nUtitw, gamme, medico, barbiop«, pettina,-
lPÌce> lavandaia, stiratrice, bignî -aoconttO" 
dature agli abiti.Qt̂ uolftl.ir'* :igh stivati) e 
di -SOJ0 l'irti ^gnalSrocerifo trenta tiSÔ ^ 
^ U Direzione, richiaî tu. ^ppAm.. ^̂  P^2Ì 
gramma 1-68» 

"?'i4."'-''t^'. 
• . \ 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 
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B. PREFETTURA M l'ADOVA 
AVVtSO 

Pretìenlftta in tempo utili» offerta <H 
rihsmo ÒBÌ 6 p, (ìm .sulla somma di 
ì tal . L_. Ì2i7S.72 importore della dolibera 

f rovviporia dri lavori di riparazioni del-
'argine destro e siijislro df*] Fiwme 

Fratta nella Sezione 4" dei Comuni di 
Urbana . Mprìara e Piacpnza, si rendfì 
voto, the mtl giorno dìSabalo 2R i:orr, 
alle ore 11 anlim, n^lla residenza di 
flueMa Prefetluni, si procederà ai REIN-
CAmo dei iavori stessi 

La di'Hbera seguirà sedula stante a 
' chi avrii offerto il miglior ribasso e la 

gara syrà mpBr tasu i dato diLH728.1«, 
Ogni^iBspimnle dovrfi esibire i pre-

scrini eerliiicali d'idonoitJi e moralità 
0 cautiirtì la pro[jria offerta con un de
ponilo iri !.. 750 io Curtelliì del Debito 
Pubbìfcn al valore di Bnrsa oltre a L 2S0 
in flij^lielti della Ranca Nazìon^ile per 
le spese e tnsse inerenti all'appalto. 

Le condizioni del reinennlo sonoquelìe 
r j | orlate nGir Avviso III Lnf^ììo p. p, 
N. 1309-6031 di questa Prefettura rego-

J 7 

Inrmcntc pubblicato, ed oalcilalbìle ntìlle 
ore d'ufficio. , 

l'adovH, Il 9 Agosto 1R76. ' 

FAVKUO., 
tt73Ki.T^ r^ C i i ^S i iT iSu^ i i 

ff, 787. XVI - 2 . -̂ • •> • '-' 
Prov* di Padova Dialrelto di Piove « 

mmi t" muMA 
^ A V V I S O 

A. tutto 31 Ago5 t̂o a. t . 6 aeerlo ÌI 
concorso ni poalo diManinuuia Condotta 
in questo Comune cui va anneas'o io 
sllpfìndio annuo di Lire ^166.61 pagabili 
in eguali rate mensiU posleci^iale, per 
il servizio f^rniuifo ai miserabili. 

lìovrh essere prodotta l'islìinza a que
sto Municìpio entro,il .sopralia^alo ler-
mine,co! corredo det seguenti documenti: 
A) Fedo di nascita; • - ^ 

, B) Cfrtfficato di sana e robusta rostitu-
• zionts fisica; 

C) Diploma di libero ORerciiiò rilascialo 
da una Unìve^^itil del Regno; 

DJ Fedine Criminale-Potilica; 
E) Stato dtlla Famiglia clic conduco 

seco ; 
F) Attestalo di moralità rilasciato dal 

Sindaco di ultima residenza. '̂  
Potranno fissero agginnti tutti quegli 

altri doi'umeuH atti a raccomandare 
vieppiù l 'aspirante. 

Saranno respinte le istanze o docu
menti non mnmli del competente bollo. 

L' eiella è assoggettata ad un anno ' 

I 

a prova, dopo il quale sarà riconfòr-
miìh a) pofllo in vja slabìle, sempréc-
chè sia rìcouos luto loilevole il suo ser
vizio, Tosto seguila la nomina la prò-
sceUa iìovrh prendere posm^so della 
cotìdolttt con residenza nel Capoluogo 
del Comune, ove a tullt) suo carico si 
procurerà t'alloggio. ^ 

11 Comune è molto esteso, diviso in 
cìi3que fraKioni, e la pcipolazionq e d i ' 
4000 fluitanti. 

Dalla ResìclenzaManicìpale.CorreEzoIa 
31 Luglio 1870. 

Il Sindaco 
2 «93 CLKTO VENTUROL! 

U MANDAMENTO Di PADOVA 
Il fliff. Domenico fornasK quale tu

tore: della minora Te resina Foriasa ed 
anche quale mandalavio di Giuseppina 
Romagnolii dichinrfi in v^rb.'tle d'oggi 
ricovuto dal sottoscritto, di accettare 
P e t P d i ^ di Pi^^^o Fornasa. decesso in 
quefita' città nd di 15 Luglio p p., col 
benf^ficio dell' invijiìtario e ner diritto dt 
succes^^ìone le^itUnis», e ciò in seguito 
ad avuta autorizzazione dai competente 
consìglio di famiglia, in quanto tale di
chiarazione riguardi l ' interesso delta 
minor»* predetta, 

Padova, dall'Ufficio di CancellCrifl del 
Il Mandamento, addi 13 agosto 187G> 

Il Cancfìil'ere 
698 VIGOUEiXl 

Inserzioni appagamento 
ANTICA 

FONTE 
M 

- 1 * ' 

È l'acqua più ferruginosa e più facilmente 
sopportata dai deboli, J'romnove l'appetito, 
rinioria Io stomaco PA (ìrimedio sicuro ne}le 
affezioni provenienti da un difello del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti. — Ogni Dotti" 
gita deve avere la capsula con impresso An
t i c a F o n i e l^ejo - lkorg:lif^ttl. 

Deposito prirtcipaìe in PADOVA 
presso il sig. PIETRO CIMBGOTTO, Via 
Falcone, 1200. 20 

N. 20911, 2-69:; 

MUNICIPIO DI VICENZA 

1 

• Kci gionii 7, 8, e 9 Set
tembre avrà luos'o lii pul)-
blioa Fiera (ìi Animali equini, 
boTìiii e sujììi con premi. 

Dal Municipi», 
Vicenza, 10 Agosto 1876. 

Ili Sindaco 
CLEMENTI 

^ J | 

E risana lo stoma-
_ _ fìo, i ,neryi, i pot-

mtjnij. fegato, glandolo,'Tescica, roui, cervello,̂  sangue, iiiom-
brium mucosa, ridona l'appetito con linona (Ìig;esti6no o sonno 
riparatore, co ni battendo da 27 anni a questa parte con inva-
ri;ibi!o successo lo cdtjyd digestioni (dispepsie) gastriti, ga
stro-enterite, gastralgie, cosiipa ì̂ioni abituali, euiorroidi, llatu-
lenze, palpitnzioni, diarrea, dissenteria, gonfiamonti, vertigini, 
ronzìo nello orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, 
sordità, nausee o vomiti dopo il pasto a -in tempo di gravidanza, 
dolori, congesLipni, inliaoìmagione degli intestini, o delia ve
scica; crampi è' spasimi di stonifico, insonnie, lUissioni dì petto, 
sensazioni un ormali di caldo e,freddo, tosso, .oppressioni, asma, 
broncliiti, etisia {conBun?.ioBe\ dastriti, eru/.ioiil cutanee, accessi, 
ulcerazioni, melanconia, nervosità, estennamonto, deperimento, 
reuimitismi, gotta, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscalda
mento, isterismo,,, nî vralgìa, epilessia, paralisia, gl'incomodi 
della vecchiaia, ancftiia, scorbnto, clorosi, vizi e povertà del 

sangue, ^ebolezzuj sudori diurni^o notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato, e della voce; l6 ma
lattie generali dei fanciulli o (ie'Uo donno, lo soppressioni, e la mancanza di frcsche;̂ >;a e d'̂ ûurgia nervosa. • , 

Egualmente preferìbile al latte, alle cattive nutrici per l'allevanionto dei bambini, ossa è per eccellenza, l'unica alimentazione cbe garan
tisco contro tutti i pericoli dell'}nfan;̂ ia. — Essa infine economizza 50 volte il suo pre'/zo in medicine. 

NB. Là Ditta Barry du Harry e C è munita di beo 8 breveUi per l'Ilalia pei quali a nessuno ò lecito falsificare e nemiuanco imitare le etichette, scatole, marchi, ecc. ecc. 
da iei, usati, nh valersi della parola Rmitcnfa. Notiamo, ad fsempio, che i! sig. Cesare Bonacina Droghiere iu Milano, 3tì Corso Vittorio Einanueltj aveva credulo di poter 
nieltere in comnierciò certi suoi paixhi e scatole Rcvalenìa idehlici all'esterno, ai 'nostri , e sui quali, a sola differenza, uveva stanipato il proprio nome; ma con sentenza 
dt̂ l Triljunate e della Corte di Miliiiio, noncliè della Oussiizioiie di Torino, l'ultima in dalit 22 luglio 1874. il di lui operato fu ritenuto una fraudolenta imitazione e perciò 
fu puniio con multa, oltre le speso e rifusione dei danni. La ditta Du Harry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirà sempre e giudizialmente Bontro ogni contraffa-
[ore 0 imitafati^re e anche contro chi applichi la parola, liGoalenla, a quaiupqe prodotto. 

Estrallo di 80,000 Certifìealì di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Rovine, distretto di Vittorio, 

,18 maggio 1H68. 
Da due mesi a questa parte, "li'i "loghf' 

Cura n. M,.13G. Berlino. G die. iSCIÌ. Cura n. 87,t21, 
SìQnore Da iungo tempo ho avuto oc-' BruxoUi s, 23 giugno Ì87i 

tasiam à'mm-varc. ia salutifera intlueiiza u mio piiì gioVinfi n'dio, abhundomlo 
della Vcfl/™;» Am^tfflfìH Darr.'/ sopra l'^n'etii di quattro a cinque mesi dai m.'diJinTstato"d"ravanzaYa'gravidanza veniva'at-
malnh. i di cui risulta, curativi o nr.ara..j.i ^^n voleva prendere né digeriva alcun recata e i o S S e da fehbro- essa non 
tori uminaLilmenle o ien^u iann« g-iist,- nùtrimenlo, e sf trovava in conseguenza i^'aveva più a p S t o o"ni e o ^ ossia qual-
ficalola m.a buona_opniione della sua efli- i^j, ,i,to di debdeiza die inettrva la s u a ^ S S e^'a ce va n a C a per il che\^ra 
cacia, enon ,esilercj, a conlermare quanto'^i„i ;„ ,,,Hnoio-. fu allcra che gli foci pn- l ' doU,Ì iS estrema de ohS'a^da non quasi 
sopra Hi cgni occauone clie siprefien(«6sc.,pa,arc „na leggera farina di ileraletUa. che più alzarsi da Ietto ol I r " alia febbre era 
di.int " S S i " ^ " ' ' ' ' l''-"- '̂̂ "''̂ "* * '"'«'.man.iò lon appetito, ed ha cordinuatodu, ? f S t r a n J h r d a S r i i dolori dì ettmaco e 
aismm sa un, , ,, ^. •ranle particchi megi a nnlnrsyno «.>clusiyft:.̂ . da stitichezza ostinala, da dovere soccom-

ANCEUTriiN doti, medico mente bere fra non moìlo 
membro dt'l Consìglio sunitario Reale; Attualmente, arrivalo all'(!ik dì" undici Rii,,vai dMa GazzcUa di rreviso Ì prò-

Cura n. 79,.l22. „ „ . . „ . . Ja)iiii,8Ì trova in Ijuonissimo Molo di aahite.ltu^iogi e^^tti deUa Itevatetita Ambim. hi-
Sorravalle Scrivia ( *Kjmonte)j • DESWEHT '(ufssi mia motjlie a prenderla, ed in dieci 

•li) seUcmbre 18y2. Cura n. 8;Ì,41(Ì. • • Igiorni che ne fa uso la l'ebbre si 
La sua meravigliosa farina licvatcula A-

rubica ba tenuto in vita mìa moglie, che 
ne usa modi ratamente già da Ire anni. Sì 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. l̂ iKTiio CANKVAIU 
Istituto Orila (Serravalle Serivia), 

1 giorni ciie uè ui uso lu lebure scomparve. 
Via del tunm^U Valnnzii (Drornn) ai.j,,jij,,5 forzn, mangia con sensibile gusto, 

12 luglio 1873. Ifu liberala dalla atitichfìxzai e si occipa vo-
I.ìi mia nulri'"C, avendomi restiluilo mioJenlieri del disbrigo dì qualdie faccenda 

figlio di tre mesi- e mozzo, ridollo, fra la domÉìslica, 
vita e la morte, con diarrea e vomiti eon-

l u u . ^ r i M.;. À X OR 'tinui, l-bo di poi allevato con la vostra ee-
, ^ ' S ' c ^ i e t S ' ' s o l o S i n em'.-'''<> '^ ' ^ - - ' - ^ « Sino .dal pnu,o g i .no 

B/GAUDIN 

Cura n. 67,321, 
Bologna, 8 settembre 1869, 

In omaggio al vero, nello interesso iTelhi 
uwnTìUh e coi cuore pieno di riconoscenza 

sorpresajvengo ad unir il mio elogio ÌJI tanti otte-

utero, dolori per luito il corpo, sudori ter
ribili, tanlo che avrei scambiato la mia elJidi 
venti anni con anela di una veccìiia di Balille di mia moglie, Hidotla per lenta ed . • ^̂ '̂ ^̂  MAurî ET ALÎ V 

insislnnle inCutmuìU'imìG dello slotmico, n Cura n, 79 m ' , -A f iv otfanffl mira di Rvore un DÒ dì sai ut- Ver 
non poter mai sopportare .leun cibo, trovò Maerstetlen (Sv^zzernUO lugbo.|0 t^nta^^p^ d̂  J irpo" e r^n d mi feS 
nella llemleiita quel solo che da pnncipjo Diarrea, - Il mio bambino Ai tre annv^ , , ^^ , , , ^^^^^ Revakfa Arabica k nu.le 
potè toHcrare ed m sfgmto hciìawnie di- non poteva nst^.bihrsi da una diarrea spa-1 ^ - , ^- j ^ ^ rhiahiUta, e qtjìndì ho 
gerire gustare, ritormmdo per essa da uno venlevole die resisteva ad ogm^niedicina;; ^ J j ^ ringraziarla Jer !a ri-

^ di salute veraniente mquielante, ad mercè la lìe.imlenfa nsano, - Salvato d^dla 1; „,"' ,•, '*/„t^ ^i,^ n i J An\^-.a stato 
..uhnormale benessere di sufilciente é^con- loiwba gode aUualmenle una pt'rrcUasululc, 
lìnuata prosperila. MAMIETTI CARLO! ELISA KESSELUIMG 

cuperata salute che a lei debbe. 
CLEMENTINA SAIMI, 403, via S. Isaia 

Cura ii.6S,iS-i. 
Prunelto (circondario di Mondovi] 

24 ottobre 18fi6. 
La posso assicurare che da due anni, u-

sando questa meravigliosa ìì^uaUnia^ non 
senio più alcun incomodo della vecchiaia, 
n& il peso dei miei 84 anni» Le mie gambe 
divenlaruTpO torli, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mìo stomaco è robusto come 
a 30 anni lo,mi sento insomma ringiova
nito, e predicò, confesso, visito ammalati, 
(accio viaggi a piedi anche htnghi e ^ento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTELM, baccah iji.teol-
ed Arcip. di Prunelto 

Cura n. 79,9Ì0. 
Tossombrone fSIarcheA ^ aprile 1S72-

Una donna Ai nostra famiglia, Agaia Ta-
ronVHà moKi anni soffriva forte to-^se.con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo speciulmenle alle gambe, dolori alla 
festa fìd izi£Tppe!/?nza. 1 medici tentarono 
molli rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni 
eh* ella ebbe preso la 'sua Bovalenla spari 
ogni malore, ntornnrdogli rappcUto, così le 
forze perdute, 

GiissErPF, Bossi 
(;ura n, 79,168. 

Londra, 15 febbraio 1&7Ì-
. Avendo soffelo da due anni di tumori 

iritfrni e d'idropisia, disordini che sfida
vano quahuHiue Irallamenlo medico, mi 
sono applicalo alia cura della Rcvalenìa Bu 
Barry, delizioso alimento di cui ho fallo 
mio "imico nutrimento-, rionsapri-i esprimervi 
ujita la mia riconoscenza per r incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare, 

(Signont) S- BA^IÌES 

%nis^yjfi'à La scatola del peso di li-t di chiK fr. 2,^0; 1)2 chiL W:M.50;. .1 chìL fr .8;2 li2 r-hil. fr. 17.K0; G clnl fr. 36;'12 cliiL Fr. 05. 
- i 

"i 

Per i viaggiatori e persone che nnn hanno D i r ^ ^ f ì T T l X\] R S T V ^ l 
il como l̂o di cuocerla abbiamo confezionali i D K ^ ' U U i l i U\ O e l f S ^ L C ^ 

Betti liiscoth si sciolgono faciimente'' inlberando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, eco, Q.bevande atcooliche, Q-,dopoldi carne, fortificando le persone le più m-
,bocca, si mangiano in ogni tenipo os^ia, gravidanza o viat^giando per mare; tolgono V uso del tabacco da fumo- debolile. 
rBiainziiijpandoR nell'acqua, cafle, the, vino, ogni irritazione, febbricita o cattivo gu.sto al Agevolano il sonno, le funz-ioni digeshye 
brodo, cioccolalte ecc. Spalalo levandoci il maUinór oopure dopo ,e rappcUto. nutriscono nel tempo stesso pin 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco li-Tuso di sostanze compromettenti, come agli, che la carne; tanno.buon sangue e sodezz^ 
In scatole 'di 1 libbra inglese L, 4.H0 

* 2 litibre inglesi • 8»— 

LA REYALENTA AL • CÌOCCOLATTE 
Parigi) 11 aprile ISCO, di carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui Ab, Cura n. 70,106, 

lungo tempo non era più avvezza. 
Il DI MONTLOWIS.vi 

Poggio (Umbria), 2V) maggio 1869, 

Cadice (Spagna), 3 giugno 18G8. 
Cura n . fl7.32Ì 

Sassari (Sardegna), S giugno 1869, 
Da lungo tempo oppresso jda malattia 

Sionoro—'ìlo^ il piacere di poter dirvi, nervosa, cattiva digestione,-lebolezza e ver 

. Malipiorv - Rovigo : A. Die^o, 
lipu/-/.i, Commossati - Vcuozta: 

iato - Vicenza: h. Maiolo, Va-
- Odor/o h. Ciiiotti, L. Disimitti. 

- ri 

GASALE SEBASTIANO DI PADOVA 
, Metto, in vendita,dolio stolTo iijglosl.tutta laua diagonal misto e 

quàdripliato por vestiti c'oiuplotì da xnattina Oiper campatila a l t . 
L. 10,50,, 12.25, 13.15. Mctii Sfim alto V̂Puoo- • • -

Offro por affitliire o venderò (anche su1)ito) in Monselice la sua 
casa civile con adiacensio stalla 2 poste e accessori. Piìt duo. Nosozii 
sotto, indipendenti volendo, lB-631 

A AWMT,, 

BOmi JS3iWjS'l'ia3iia»5^1»™a»iteffiCa;^fe5'l^ I 

f-• . l -;^^*.V^*|• ,;• . ,.•^^;.^•^••'^''•.v^4•l 

• 1 

TONICO, ANTlNERVOSO 
/f 

ntifrioi Laroze 
9^ 

Sono forma d'Elixir, di Po lve r e et d! Opptato ( 'Dentifrici Laroxo 
sono, i pre^ervaiivj pUi t̂ iomn Hel->tALi UKIUMNTI, del GONPIAMHNTO.UBLI.H 
GBNGIVIÌ e delle NHVHALCUK DKNTAIUE. fitisi sono uuiversalmoiilc impicguti 
per le cure giornaliere delia hot:c.t.. ' 
YéMn fi s|u'tlÌ7!oi]t̂  (la J , - P . tAROZE e C^^ 2, m dcs Lìóns-S'-Paiil, a-Parigi . 

DEPOSITI- Podomi : Sani gi:. Hcgyìato, GurncliOr Pltiiiiin t Sfauro. 

• ^ SI TROVft NELLE MEDESIME FARMACIE i 
8clr<tpiMì scilattvo di scDHG iVaranclu amarci al I troniufo di |iotnK*4l», 

f^rlv«ipi»o IVifriitfiiioso ili scom il'aiancio e di quassia amara air Induro di Tci-ro. 
Heir(>|>iM> deLMir»Uv» di scoile d'arancio amare all' lodixi^o di |iiit:i^sto. 

A c p e PolVGTB flentifrìci 
xui a:HJB:En:sre3-

priidotti 

JIOU'AHIIIII 

Jiiliens 
(AtlJlhcitlt-
<ll Cortft 
H ttiidon 

aadon 
ione cbMameata racconinni^.^U dvt,Ua 

f riacìpAU antorità. odonUlf^lclie por la 
oro tìccallcnto composhione. 
• Vìfatio: h'tyct{\it dfliiUfricJ;^ L. 4 11 

Il doppio flacoQo.rDlvorf) per 1 d^ntl L<B 
la flCAtoU' Bi trOTa pregno U prlndp&n 
r&m»ci«, Prgfunilfln % Finacchi od. 

te] 

s 

^: 

-a > 

Presso lo librerie DKUCKElt 
& TEBlJSCin crt AGGELO 
I>RA(iHX trovasi YomUbiìola 

P R E 'h E Z .1 0 'n 

del prof. GlIEltXOSl 
letta noir Aula Mngna dell'Unìversiti 

il 22 gennaio 1876 
^ I 

Prezzo Lire l i n a -

l^nflovn - L i s t i n o deffll l!:fr«ltl p u b b l i c i e d e l l o V a l u t e . 

AGOSTO 
1S96 

6 

Rendita Italiana god.l luglio 
Prestito 1866 
Pezzi da 20 /"ranchi , . , 
Doppie di Genova . . - . 
Fionoi d'argento V. A, . . 
Ganconote Austriaclie . . 

11 

l '̂  

8 

77 so 
SOBO 
Sì Mi 2i 
85'— 

77 80 
SO m 

66 
1 226 

2 20: 

m 
2|26 
2 911 

0 

77 70 
50 m 
21 66 
8S!—1 
2 26 
221 

1 1 

10 
•t 

1 

•'77'so 
50 50 
21 67 
8 5 -

2 26 
2 21 

i 1 !• 1 

• 

77'so 
KOr.o 
21 66 
851—! 
2 26 
2 21 

1 1 

12 

77 90 
H0!50 
21 
85 

2 

66 

26 
20 

Listino dei Grani dalG al 12 Agosto 1876. 
Frumento da pi sto re vecchio . L. 28 — 1 — 

detto id. nuovo . • 2 6 — i - S 
detto mercantile vecchio » 26 80 > §• 
detto id. nuovo • 24 801 £ 

Fnmifintone pignolelto . . . 19 2 0 ] » 

Fruiììetìioae giallone 
(letto nostrano 
detto estero . 

Segala . . . . , 
Avena nuova . . . 

' J7 60ÌK1-
• 113 iOf^ 

. \ ^ 

. 2 0 - I H 
• 2 0 - ] | 

MOVIMENTO DELLE DITTE WMUERiJIAhl 
NUÒVI KSEUCI'.NTl — Boesso Carlo offellerìa. Via Becclicrie, N. 441. 
CESSAZIONI — Sciggia dotto Moro Gaetano oiTolterla Corte S. Gleinènfo. N. "216. — 

Krizzeri Luigi cGiimiissionafio Corte Teatro Ciiribaldi. — Da Re Gaetano vendita 
t'arinf, Vìa S. Croce N. 3971. — Ferro Leopoldo macelleria, S. Leonardo N. 47U, 

TRASLOCIU —Boesso Giovanni offellcria da Via Beccherie N.- i i l a Via S. Croce, 397t. 
Nttani t.uÌKi vendita vestiti fatti da Via Pedrocchi S. idi aViaMbrsari N. t l ì T F . 

FALLIMENTI Perone Gaspare negoziante pellami Via Morsarì N, 1117 L; 
rM*yifir^^^^ìi!?^'r-rvw-js^^*.^y^^ a ^ P g t E T S - a ^ W - W - - J ' ^ l i i > J ! ^ p r V * y ~ f B B : a ^ ^ 

compilalo a cura degli avvocali 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, Unìversitìt di Padova 

I ' I j -j _ - r 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Magistratura del Regno nel decennio dal 18611 al 1875 

Padova 1876 -— Tipografia Sacchetto 

rgil tblicnto il fase. t% II. I J r c UI^A 
ggBifftjffum'î it iWfiijjjJtgffmwTajKansieacFn 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
f^ 

m iPj&j}ii3^^rA 

BKLLAVITB prof. L. — Dell'Elemento morale eeono-
' mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DE LEVA prof. G . — Degli uffici e degli inteadiiaieiiti 
.della Storia d'Italia. -• Padova, 1867 . . . < -

FERRAI prof, E . — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica.' - Padova, 1867 . . . « -

LrìsssATTi prof. L. — Heì metodo nello studio di di
ritto costituzionale, - Padova, 1867 . . . , « -

MESSEDAGLIA prof. A. ' — Della ecienza aell'otà nostra 
Rsi*» Dei caratteri e deireffieacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . « 2 , 

.60 

,60 

.60 

.60 

r ^ 

' • ^ M I I --H - ^ • ri ^ n r 

I 

^TrigwM^^iMrunifc 

Padova, 1876, Prem, t ip. Sacchetto. 
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